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DIVÙT A D'ED tC AtORl A 
Che l' Autore fa di fua Panegirica Orazione 
ALLA GLORIOSA VERGINE 

MARIA SANTISSIMA 

Intitolata 

DEL SOCCORSO 

' Su quelle fl e (Te parole del Tema 
[, \ propofto: - 

Mater pulchr* dUeZlionis. 
Ucci. XXIV. 

FFa l'eccelfe tue Gloiie , alte e leggiadre, 
Bella Madre , non fo , cui dar di piglio: 
Tu Madre al F iglio , Figlia a! Divin Padre, 

Spofa a chi une in amor' e Padre , e Figlio. 

• . . . 

Ma s'oflefi nel Figlio anco la Madre, 
Alla materna tua pietà m' appiglio: 
Acciò tu dii in fuga le oftili /quadre, 
E vogli a me fiflar pietofo ciglio. 

Circa poi V Orazion pei cìocl!»' h oecorfo, 
Se comporta non fu con tutt' ardore, 
Condona il fomnV ardir, cui fono incorfo. 

£ in quefla Offerta mia accetta il Cuore: (CORSO, 
SE SOTTO X TITOL GIÀ* DEL GR AN SOC- 
DA MADRE TU LA FAI DEL BELLO AMORE. 



Indegni (fimo vojìro figlio , e fervo 
Fra Domenico-Maria Fontanella. 



AL CORTESE , E DIVOTO LETTORE. 



■* f T" 

/ 

I 

Il gradimento , con cui merci la vojlra Cortefia , mi 
favorire in ordine al mio Difcorfo di SANTA 
UOSA DA LIMA, ufcito dalle (lampe ad ijìanzcu* 
de' Signori letterati Tarentini $ mi fa or più animo* 
Jb a dare quejf altro alla tute , per Soddisfare in meno* 
ma parte al fommo debito di gratitudine ver/o la gran 
MADRE DJ DIO MARIA SANTISSIMA . Impe- 
rocché Jlimo , che fe allora il primo già vi piacque— j j 
conforme me ne de/levo per vojlra bontà pur troppa ob- 
bliganti le riprove $ quefio fecondo non fia per avervi 
a dif piacere, non folo per ejfere quejla operi cci uola piùt 
divota della prima 5 ma anche per lo più aggradevole 
Suggetto , di che quivi fi tratta , e per lo non meno 
rogguardevole Perfon aggio , ctfe lo Jìejfo , a cui fi do* 
tià m Intanto perfuadendomi di ficuro , che fiate in ciò 
per corrifpondere colla f olita vojlra pietà al gran di* 
fio , che bo di compiacervi 5 m* innoltro a pregarvi* 
che imploriate per me miferabtle peccatore V opportu- 
no SOCCORSO da EJfa CELESTE gran MADR E , ciò} 
che mi lìberi da peccati -, e d<* itttc le lor ocvfioniz 
mentre re/lo augurando a Voi di tutto Cuore la più fin* 
cera divozione , che alla medefima pojjjate avere s c_> 
tutto il che indi deriva di vero bene in Terra , * di 
eterna felicità in Cielo. 
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EGO MATETt VU LC HI( AE 
DILECT lOKIS. 

Eccl. XXIV. 



Cedete per quefla volta alla..* 
gran pafiìone d' una Madre i vo- 
flri affetti ; o altrimenti io qui 
vi cedo il Pergamo : anzi vo 
pur cedere ali* arte tutta F arte 
del diV ornato; che non ha bi- 
fogno d' artificj queir Amor , che 
tutt* è {Incero: coficchè difimpegnata or affatto la mia 
lingua, fe n* afpettafte forfè alcuna erudita Orazione; 
bafla , che folo s* apprefentino agli occhi i piti com- 
paffionevoli sfinimenti . Cheperò mirate là Rachele.-» 
la bella nelF amaro pianto inconfolabile , da che vide 
nelle ftraggi comuni i fuoi cari figli eflinti ; qua la_# 
forte Geniirice de' Maccabei ben fette volte martiriz- 
zata nel cuore , perchè già fett' eran* i figli a fua ve- 
duta uccifi : là di concerto le Madri degl' Innocenti 
co' cuori trafitti fenza che n 1 efea fangue, perchè veg- 
gono lor trucidarfi in feno i teneri pargoletti ancor 




di latte: é qua tante , e tante altre anche pronte a 
verCar da 1 propj occhi le lagrime de' figli ^ fe que* 
fpargefleto dalle propie vene il vivo fangue delle__> 
Madri . E dove , dove può giammai dar fi nelf Uni- 
verfo un aUro terreno amore , che gli lia da ugua- 
gliarti ? Per glande, che fia nel Mondo cgn'ahr* af- 
fetto « trova tempre virino il Tuo termine . E* ver, 
eh' ei va pi ima cominciando colta foave auretta del 
genio , pofeia però tiegue per impegno , e va final- 
mente a terminare, o al tedio, o alla dimenticanza. 
Ma non è già cosi T amor materno : principia que- 
llo coMe tenerezze , profiegue co' deliquj , e ghigne 
fino alle fvìfeeratezze dell'animo . Se non ti voglia 
dire, che dalle fvifeeratezze medefme comincia, 
e poi s' arrefla così Vi variabile , perchè invaiiabil'è 
pur il gran motivo d'amare. In fatti i patimenti nel 
portarlo in feno , i dolori nel produrlo alla luce, g 1 ! 
flenti nel nutrirlo bambino , tutf» e quanti fon di 
foave, e forte {limolo al tenero cuor d' una Genitri- 
ce ; donde con fecreta violenza venga ella indotta_* 
a-d amare, ed a ufar ferrpre più inverfo lui la cura. 
Di modo che fiati quanto il voglia un figlio, o po- 
vero ne' doni di natura , o anche provveduto , e * 
fcarfo ne' beni di fortuna 4 qual Madre più fpietata 
potrà mai tralafciar d'amarlo? mancherebbe piuttofto 
all'amor di fe fleffa , che non amar parte di fe flef- 
fa ne' parti fuoi . Oltreché ognuno fa , che infin le 
Belve , e le fielfe riere più 'nfel valichi te pur amano 
i propj parti ; e Moilri anche peggiori delie r'ierp_» 
farebbero le Madri , fe talor non curairero de' figli 
l<?ro . Or io intanto non fon tropp' ufo di tener 
Udienze a bada, e però fenza meno vo fpiegar la_» 
mia Idea. Per Madre, e Madre afìettuoliffima fi di- 
chiara in quefìo giorno MARIA : ficchè confiderate, 
qual fia la piacevolezza dell'Amor fuo . tìafterebbe_j, 
che fol fi dica , amor di Madre 5 fe Ella fteffa pur 
vaga di troppo amarci , non ce ne fpiegafle meglio 
le prerogative, lo, dice Ella, fe con lo fapete,fon' 

ap- 



Di 



« 



appunto la MADRE DEL BELL' AMORE ; cioè a 
dire, d* un Amore il più tenero, (incero y e perfet- 
to , che giammai fia per darfi in Cuor di chi ama : 
EGO MATER PVLCHKM DllECTIGNl? . Feli- 
ci noi adunque , fé potefiìmo incontrar la forte d' un 
Amore sì bello: anzi fortunatiflimi noi , volli dire_,, 
fe abbiam di già trovato il modo da meritarlo. Ecco 
qua la Vergine MARIA Santiflima, che appunto fat- 
to il gloriofo Titolo del SOCCORSO , Ja fa da_* 
MADRE DI BELLO AMORE ; quando anche per 
tale fi efibifee a chi che fia , che per farne il beli* 
acquiflo, vuol con eflb Lei portarfi da Figlio : eh' è 
quanto "di propofito vo qui brievemente moflrarvi - y 
ed eccorte in chiare note 1* Argomento . „ La VÉR- 
„ GINE, perchè del SOCCORSO , la fa da MADRE „ 
„ DI BELL' AMORE ; e ciafeun , perchè ne faccia 
4 acquiflo , dee corrifponderle da Figlio . „ La Vergi- 
ne , perchè del Soccorfo , la fa da Madre di beli' 
Amore; mentre può Soccorrere , e nel l'occorrere non 
fa ceflare : ciafeun , perchè ne faccia acquiflo , dee 
corrifponderle da Figlio colla gratitudine per non_> 
indebolir tal Potere , coJ rifpetio per non attenuar 
tal Volere , e col timore per non difimpegnar una 
tal Coftenza . 

Dì tre prerogative deve efler dotato V Amor d' 
Una Madre , acciò nel foccorrere abbia a meritarfi il 
tarattere di Bello; cioè, che fia Potente , che fia__, 
Attivo , e che fia Cortame : perocché convien , che 
poffa ciocche vuole ; che voglia , ed operi ciocche 
può ; e poiché non ceffi d'operare apro di figlio ama- 
to . E per cominciar ^or dal primo , eh' è la Poiran- 

za ; e querta tanto richieda di neceffità , acciò in » 

chiunque , che foccorre , l'Amor fia bello; enei Gen- 
tili a commendar di bel foccorfo una certa Dea , eh* 
idolatravano , non fol dalle 'nfenfate pareti del Tem- 
pio ne fpiccavan gli argomenti- , quotar il di lei po- 
• ter mendicavano dagli appe/i voti , e piate tabelle j 

ma 
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ma di più dallo fletto fìnto potere* onde flfperav<u* 
foccorfo , pur s' animava negl' Idolatri la facrilega 
prece : coficchè in pien3 conferma di quello allor 
Tfibullo ( i ) cantò ad Ifide : Sètte Dea fuccurrem 
Wf ferii , nam poffe mederi i Multa docet Templi s pi- 
tia tabella tuis . Anzi quell'Amore , che per locon- 
irario vuol foccorrere , quando accade , che non pof- 
fa fovvenire , precifo $* ei fia di MaJre , e tanto 
lungi , dalP efler bello , che colei , di cui narra il 
fa^ro Vangelo , fe ben fupplichevole appiè di CRI* 
STO, foftenne anche fui vi io 1 affronto della nega- 
tiva t-1 roflbr della pubblica confusone : th : ( a ) 
Wefcitis auid petatis . Ma 1* Amor della noflra Ma- 
dre MARIA Santimma in qualunque occafion di Soc- 
corro è per verità tanto potente % che in volendolo 
pregando per noi , ha Tempre pari il meriio d' otte- 
nere , che T efficacia nel chiedere . batta , eh' bl a 
fta Madre del Mifeiicordiofo , Onnipotente DIO 9 
perchè non manchi al di Lei cuor pietofo la man—» 
potente . Berfabea , perchè diletta Madre di Saio- 
mone , appunto era l arbitra del di lui Regno : don- 
de il Aio foccorrere tanto fembrava più bello , quan- 
to ben fovente accadea , ch'ella folfe pietofa . Ne 
è men 1 amata dal Figlio fuo la Vergine , di quello 
che foffe Hata da Salomone Berfabea . Da che IDDIO 
la fcelfe per Aia Genitrice , le conferì tutto il do- 
minio di fuo Potere $ dimodoché anche allor ftabi- 
Jica noflra Madre per adozione , polfane pur foccor- 
rere ne' cafi più diiperati . £ che iia cosi : altro ri- 
guardo non efigea , che di femplice Donna V af- 
flitta Vedova di Naim * che però piangea come i* 
altre, il difetto di fuo materno amoie , impotente a 
ridar la vita al già mono Unigenito: e pur CRI- 
STO 



( 1 ) ut ref. P. Mag. F. Juft.Daine/i Or.Prad. *.P.Pa* 

Orai. 19. 
( 2 ) Match, c. 20. 
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STO allora moiTo , per così dire , da quattro Jagri- 
muzze di Donna , toflo prefo per mano il defunto , 
vivo confegnollo alla Genitrice . E poi volete , che 
lo fletto pietofo IDDIO alla Genitrice propia , a 
cui avea date materne vifcere verfo noi teneriflìme, 
non abbia conferito facoltà incomparabilmente mag- 
giore a foccorrerci nelle miferie $ almeno , quando per 
altro no , per foddisfar alla libertà della di Lei com- 
paflìone ? queflo appunto farebbe lo flefTo , che ogni 
mifero aveffe a coflar alla Vergine più dolori , uno 
cioè di mirarlo con occhio di pietà , mirandolo mU 
fero ; e 1' altro di non poterlo Ella foccorrere , che 
farebbe una miferia maggiore . Caro DIO ! perdona- 
te , fe la dico: voi già non fiete tiranno , e ciò tifa- 
re colla piiffima voflra Genitrice , farebbe al certo 
Hata una tirannia 5 perchè certamente piucchb a noi 
una cara Madre , averefle a Lei dato un martirio . 
Ma grazie al Ciel , che già non fiam neir immagi- 
nato cafo i perocché ficcome a parer del mio Angeli- 
co ( i ) Ella acquiflò dignità quas* infinita , eletta_t 
che fu Genitrice di DIO $ così IDDIO le diede una 
terminata potenza , così da maneggiarfi con amor di 
Madre ; che vaglia a falvar con Soccorfo di pietà , chi 
IDDIO fleffo non può per rigor di giuftizia . Anzi 
dirò | che fu quefla un Onnipotenza , in nulla diffe- 
rente da quella del Figlio , eccettochè quefla è per 
efTenza, e la fua participata ; T una per natura, e l'al- 
tra per graria : fp non vorremmo dire pur franca- 
mente con Riccardo da San Lorenzo ( 2 ) , che ne 
men differifca , ma fia affatto la flefla : Eadem eji Po- 
Ufias commi s Matris , & Fi Hi , au<e ab Onnipotente 
D FO omnipotens eft effe&a , & dtcit cum Fi/io ; data 
ejl Miti omnis Potejlas in Callo , Ò* in terra. 

Ed ora sì , che non più mi cale il gir ora inda- 

B _ gan- 



( t ) S. Th. 1. p. q. 25. a. 6. ad 4, 
( 2 J^Ricc. lib.^defoud. Virg. 



Qjgitiz.ed by Google 



( 10 J 

gando V impoffibilità d'alcuna negativa a qualunque j 
dimanda, che all' Alfifllmo Ella fia per fare ; or lo 
immaginarmi , che CRISTO le faccia cuore co' ter- 
mini di Salomone ( 1 ) : Pete Mater , neque evim-» 
fai ejl , ut avertam faciem tuatn ,• ed or il confederar 
la fleffa Madre in atto d' accoftarfi al Tribunale an- 
che più fevero del Figlio , e darti a chiedere con una 
certa taf aria fuperiore , che dir non fapreile determi- 
natamente , fe tal richiefla fia Supplica , od autore- 
vole Comando: Supplica l'appellano alcuni Santi Pa- 
dri , Comando V attediano altri con Pier Damiani : (2) 
Acceuit ad illud Tribunal Jever/tatis non rogons , fed 
imptravs . E quando anche fi conteneffe fra 1 limiti del 
puro fupplicare , pur di Aia efficacia fi può ragionar 
cosi: la Supplica d'un giuflo è cotanto efficace pref- 
fo DIO; che Omnipotentia fupp/ex , dipela Teodore- 
to : ( 3 ) or prevalendofi Ella da Madre de! fupremo 
Giudice piucchè tutt' i Giufli , che militano in terra, 
e tutt'i Beati , che trionfano in Cielo 5 o che belle 
confeguen7e ne derivano ! ma le lafcio tutte a Voi 
confiderare : bafla : a niun' altro può riufcir meglio, che 
a lei effer lo llefTo l'intercedete che che lia , che__j 
r averi' ottenuto 5 e fia dat3 la fupplica al Tribunal 
della Mifcricordia , o della Giuiìizia , fia di cofa nel» 
T ordine di Natura , o della Grazia 5 e per qualunque 
ibrta di perfone , fieno giufle , od anche fcelleratilfi- 
me . Con che fe tal' uno , fuo mal grado , mai ca- 
dette nella Divina difrrazia , e però fecondo la pre- 
fente giullizia folfe da DIO Sentenziato acT eterna.^ 
morte ; chi può immaginarti mai per le mille, che__> 
fia per reftar delufa 1* interceflion di Lei ? Ella 3llor 
lanto dice , tanto fa , ed a tanto s' impegna $ che_> 

fubi- 



( 1 ) J rb. 3. Re?, c. 2. 



( « ) Per Dam.yVr. 44. 

( 3 ) JEp. Theod. af. P. Tur. SJ.in paveg. B. Virg* 
t Salute. 



de/i 



fubito impedì fce V efecuzion del decreto , intercede 
ajuto per la giuftifìcazion dell 1 empio , e tratta d'ac- 
comodo con quello Giudice , eh' infierii' è il Giudice, 
e la Parte offefa : che è ciocche a Lei medefima al- 
lor difle San Bonaventura : ( i ) Tu peccatorem ioti 
Mundo defpe&um materno affe&u compie fierìs , nec de- 
feris quoadufque borrendo Judici conciiies. 

L'è ben vero però , che appo noi quaggiù è co- 
munemente per legge proibito , che in alcun Tiibu- 
naie Donna, quale che fia , prenda caufead avvocare: 
imperocché fe mai ciò , precifo ne' noftri tempi , avef- 
fe a fortire \ guardi il Ciel , tolga IDDIO la compa- 
rai za d'alcuna di effe in tal' ufìcio , impegnata , che 
Zia a falvare chi di morte è reo : quel brio , quella 
grazia , quel vifo cosi gentile , che in perfona di 
£tena fconvolfe tutta la Grecia ; forfè , e fenz3 forfè, 
a fuo talento , anche contr' ogni legge varrebbe a_» 
sbilanciar le bilancie d'un Giudice, o fargliele anch' a 
un tratto sbalzar dalle mani . Ma or fiane quale , che 
fi voglia di ciò il motivo, non appartiene a me: que- 
llo ben so , che nel Tribunal di DIO , ove non ha 
luogo alcun pregiudizio; ne pur fi tien* in conto una 
tal proibizione . Ma si ben ivi fi è eletta per la piti 
opportuna Avvocata de' peccatori , appunto noiìra__» 
Donna , eh' è Madre dello tìelTo Giudice Divino; ac- 
ciò là dove a trar quelli alla Aia , non giugne per 
avventura la fca.fa. ragion della caufa , fuppliife la__j 
di Lei Materna autorità, che fovraccedeme ne porta 
il merito : in guifa che , per enorme , che fia d' al- 
trui la colpa ; le Ella vuol dar Soccorfo al mirerò pec- 
catore , li dà cosi efficacemente ad arringare j che ac- 
cader' non può mai, che non ottenga decreto favore- 
vole , chiunque ha la forte di elfere fuo clientolo: 
ma sì ben nalo quelli quanto li voglia colpevole , e 
colpevole anch' in grado maggiore ; bafla che la Ma- 
li a dre 

( l ) S. Bonav. ap. B amò acari T* U Pr*d. it. 
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dre cosi chiegga 5 che IDDIO innocente P aflbfve , 
e reo gliel dona . U ofTervò molto bene la diletta__» 
Spofa di GESÙ* Santa Geltrude la Grande , qualor 
parvele veder la Vergine prefentare al Figlio una cer- 
ta Carta, ov'era fcrìtto a lettere d oro il verfeno, 
che canta van* in coro le Religiofe, cioè : Tpfa inter- 
cedat prò peccati* noftris . Ma Tentile , dice la Santa, 
che rifpofh le diede CRISTO : ( 1 ) ( io , o Udi- 
tori , femplicemente V ho trafcritta per non avernp _» 
ad adulterar le parole) MADRE , ( ditte ) DEGNA 
D* OGNI RIVERENZA , IO TI DIEDI LE CHIA- 
VI DE' TESORI DELLA MIA ONNIPOTENZA* 
ACCIOCCHÉ* TU PO SI AMOROSAMENTE 
COMPASSIONARE LE NECESSITA* DE'TUOI 
DIVOTI , E PERDONARE I PECCATI DI 
QUELLI, CHE INVOCANO IL TUO SOCCOR- 
SO . Intanto figuriti un Peccatore , che fia il più in- 
vecchiato ne* vizj , il più intrigato nell' occafjoni , il 
più difperato, il più perduto $ a cui altro non man- 
chi , che un faciP accidente , una morte di fubito, 
un'aperta di bocca , per tragittar più piefto di che io 
io dico la mefchina anima iua ad ardere in quel luo- 
go di tormenti, dond'c imponìbile più Tufcita; in > 

quel fuoco a lui apparecchiato , ove già incalzano le 
fiamme , e già tripudiano fra lor i Diavoli , che ivi 
fiatino ad ora ad ora appettandolo . Or fé coftui fem- 
plicemente ravveduto ricorre di cuore al Soccorfo di 
MARIA: ditemi, ditemi per carità, egli diverrà fal- 
vo , sì , o no ? Ma che bifogno ho io qui dell' altrui 
rifpofta , quandoché la cofa in fe è troppo manifefla : 
In toc mùfiifeftffmt apparti ( fcriire il mio Beato 
Alberto il Grande , ) ( a ) manifeflij/ime appara Omni* 
potenti a M/ìRI/E , quod multos ue fua damnati ori(L-9 

jam 



( 1 ) S. Geltr. /. 4. Ivjin. Div.piet. c. 15. 
( 2 ) 1% Alo. Ma. Uh. 4. at Zana. B* M. c # Rico» 
a S. Laur. /. 4. de laud. E. V* 
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jatn cettos , ab ipfis Diaboli fauci bus potente* eripnit. 
Ne crediate , che fé ne trovino n\ pochi di cofìoro , 
che con tanto valore fon liberati dalla Vergine^: 
Multos , multos de fua damnatione jam certos , anche 
di forza gli ftrappò dalle Foci de' Diavo'i , ab ipfis 
Diaboli fa. cibus potenter etipuit . Non già dico , in- 
tendiamola bene , non dico quafi , che non fi danni 
colui, che tuttavia voglia peccare ; ma berarì , ch'El- 
ia fovente cosi Io Accorre , eh' ei torto (1 penta , fé 
coinmife V errore . 

Che fe noi quelli oftinaro non voglia da-fi a pe- 
nitenza , onde avvenga di già precipitar nelP Eterna 
dannazione; ed in tal cafo , Ah , mifero , a cui fia_3 
per toccare la disgraziata forte ! per lui farebbe già 
jfinita per fempre, non vi farebbe più rimed o , fareb- 
be già difperato il cafo : si ; ma farebbe forfè alme- 
no quefti efclufo da ogni qualunque Soccorfo dell&_j 
Vergine ? mai no . Non vi ammirate , o Uditori , fc 
d'un lai Soccorfo troppo m' arrifehio a dire , che__» 
entro V Inferno , entro V Inferno ììeflb pur vai' a pe- 
ne; i are; coficchè non fidamente Ella dice col Figlio* 
fecondo il teflè citato Riccardo da San Lorenzo, 
( i } Data eft mibi omnis Poteftas in Cc/o, 
terra ; ma anche pofTa foggiugnere a!tresi , & /n , 
omnibus Abyffts . Ma come , o DIO ! come nell' In- 
ferno ? Sicché anche nell' Inferno ghignerebbe Ia_j 
gran Clemenza di MARIA , fenza che vagliaa'mpe- 
dirla V ortina7Ìon fina'e del peccatore ? Dunque il 
feryorofo Amor di MARIA nel dar Soccorfo a'mr- 
feri , anche tra le fiamme ha luogo nella Region__» 
de* difperati ? Dunque Si , Uditori , perchè El- 
la, tanto è la fua piacevolezza , per cui è inclinata 
a foccorrere ; che come fcrive il dottiamo Rutilio , 
( i ) almeno fi adopera in guifa tale , che al mifero 

dan- 



( i ) lib. 4. de Laud. Virg. foprallodato. 
( 2 ) Rut. in Magni/, c. }3 . 



dannato rjefca affai inferiore la pena , e mèn fenfibi- 
le il rio dolore: Quanti tas pena damnatorum ex DEI 
9»tfer,cordra,& int et ceffone Beata M ART/E Virvinis 
condgnum taxatur . Io credeva bene , che_j 
scendete fin Poreflà fin' all' Abito , fin' all' AbhTo, 
cioè del Purgatòrio , in dando foccorfo a queiiej 
f an 5 . An ! m ? 5 conforme già difle San Bonaventura^ 
( i j in impiegando quel patto : Prqfundum Abyfft pe- 
netravi Ma che di Lei penetrar "pofla alcun Soccor- 
lo ali Inferno, mimo ad alleviar pene all' Animei__j 
dannate ..... O Soccorfo eftreina mente tremendo ì che 
000 avrei ne pur cuore da nominarlo $ e pur per- 
S^ìff^* cos * 8 maraviglia lo /terminato Potere di 
MARIA Vergine DEL SOCCORSO, ve n* infinue* 
xò anche la pratica , eh' Ella una volta rivelò a Bri- 
gitta la Santa : eccola : la Vergine foccorre tal» uri 
cogli avvili, e fordo $ coir ifpirazioni interne , c Cu- 
pido i cogli ajuti, che gì' intercede, è faflb : il De- 
monio intanto brama , eh' ei più viva lungamente^ 
fra piaceri, e diletti 5 acciò così più peccando , più 
abbia a mentarfi di tormento , e lutto . Or che fa 
MARIA DEL SOCCORSO ? forfè che , come ere- 
deiefle, Ella abbandona quell'Anima, ( 1 ) curavi mus 
Babylonem , <y non eft fonata , derelinquamus eam ì 
iion già , non già 5 ma poiché il difgraziato fi refe 
indegno de Soccorfi per V eterna vita , Ella gli ab- 
ferevia la vita prefente , e fa , che almen quello fia- 
gli d alcun gran Soccorfo nell' Inferno ♦ in Temendo 
colaggiù altrettanto minore I3 pena di quella , che_» 
ivi tuttavia patirebbe , fe quafsù averte più peccato r 
Vellet Diabolus , quelle quafi furono le fue parole , 
( 5 ) Vellet Diabolus , ut homo babens voluntatem^ 
peccande quandi* vixerit , dia viver et , ut pojt mot- 

tem 



( 1 ) S. Bonav. in Bibl. Str. in Eccl. 24. num, $44. 
(2) Jer. c. 51. 
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ttm mari* dohret : & ideò tnea matta abbreviai vi- 
tam , ne fiat dolor ex jud/cio jujtitU ita borrì bilis, 
ut dejiderat inimicus. 

Ed ecco il bel ripiego , ecco fin dove giungne 
liei Soccorrere Io fterminaro poter di MARTA : MA- 
RIA però ci liberi da una tal io fa di Soccorfo . Ma 
che dico , ci liberi? cosi tal 1 uno non fe le opponef. 
fe roir ofìina/ion' in contrario, come troppo Ella var- 
rebbe a liberar ognuno dall'Inferno. Alla fine ; che 
volendo tu dannarti , Ella non polfa impedirti , noti 
e mancanza di Aro l'otere : fìccome che non poiTa__j 
IDDIO falvar te ftnza di te , non è difetto d' On- 
nipotenza . Ma pur ne retta per altrui rimorfo , che 
fia afmen un gj«aviiTnno cordoglio del Materno Amo- 
re , fe pertinace Figlio così gode traftullar fullo fuo 
precipizio , che rende anche vano a foccorrerlo l'alto 
poter della Madre . E la noflra eccelfa Madre MA- 
PTA Santiflìma , cosi talor fenza diflìmu!aie ne ma- 
nifeflò 'e fue angofce $ che in una Rivelazione al mio 
ideato AJano: Vorrei, diffe , fe al Divin mio Figlio 
così piacefTe , vorrei io foffrire , fenz' alcun peccato 
però, vorrei io foffrire tutt' è quante le pene di que- 
fia vita , e quelle dell' Inferno ancora ; purché il mi- 
fero , che pe;cò , foddisfaccia a 1 fuoi doveri i ( i ) Vi 
parata ejfet , fi vei/et DEVS quotidie peenas Mundio 
C*T Inferni perpeti , abjqiie peccato , prò cujvfque fati» 
sfattone. Ah Madre, ah Madre $ che eccetTo d'Amo- 
re è quello , di che vi fate fentire ? E chi non fi 
ltrapperà anch' il cuor dal petto per darlo a Voi 5 
quando per noi avete un sì bel cuore , e tanto dillo 
di farci bene; che pur ci vorrefte foccorrere , fe ciò 
vi coilalTe tanta pena ? 

Or e certo , che la prontezza a foffrire per dar 
Soccorfi a chi s' ama % quefto nel foccorrere , è il 
maggior' indìzio del Bello Amore : perchè in tal gui- 

fa 

( x ) Jd. Ala. P, 2, e . 7. de Rev.pwv. 
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fa chi foccorre , cosi daffi al ben dell' oggetto amato, 
che anche fe^ fletto trafcura col non curarfi de' propj 
mali . E però di qua , dico , fi può apprendere quan- 
to fia Bello T Amor di noflra Madre , qualor inclina 
al Soccorfo de' Peccatori 5 mentre che fi troverebbe—* 
già pronta per queir effetto , a comperarne anc'a tan- 
to fuo coflo la congiuntura . Ma fe quanto a quello , 
eh' è patire dolori , e pene , Ella non è più capace_a 
per lo flato , in cui fi trova 5 pur ne refla , che s' ap- 
paghi il peccator del di Lei buon animo , flante Ja_t 
incerila , con che Jo dice . Ne era da crederfi altri-, 
menti 5 che fe già Ella tanto può , conform' io teftè? 
diceva; perfiflendo pur Madre di Bell'Amore, non e 
mcn pronto a' Soccorfi il fuo Volere . Non era , che 
amor di materno iflinto quello della Madre Fiorenti- 
na , di cui «arra V antico Tofco Giovan Villani 5 



pur fenza poter, che di femplice Madre, talmente a 
quello accompagnò V amico volere 5 che in yeggendo 
il tenero Figlio aggavignato dal fìer Leone in atto a 
divorarlo $ fenza badar* al propio pericolo gridò , s'av- 
ventò , e flrappò così di forza la preda dalle zampe 
della formidabil Fiera ; che quella non mai avezza a_j 
tal infiliti, reftò di tal maniera attonita, che fe non 
per gli ruggiti orrendi, che dava, giudicata Tavrefle 
una Fiera di ftucco . E che avraffi poi a dire dell' A- 
mor elettivo di noflra Madre , però appellata MADRE 
DI BELLA DILEZIONE ? che 3 del di Lei Volere, 
che non potea effer ritardato da alcun pericolo , o 
fminuito da alcuna nwja • dirà San Bcuwidu ( * ) , 
che ficcome New deeji MARI/E Potejtas , quia Ma- 
ter Omnpottnth eft $ ita non deeft Mi auxilianui Vo- 
lutila s , quia Mater Mif eri cordi <s eft . E di ciò dienne 
pur troppo chiari contraffegni la Vergine , in/ino dal- 
lo bel principio, quando cominciò a foccorrere $ anzi 
iin dal primo Soccorfo particolare , eh' Ella diede , il qual 

fu 



li) S. Bernar. ap. P. Tur. S.J. T* t. Pat*g. 2, 



fu r acqua convertita in vino nel Convito di Cana : 
là dove ficcome col Potere prevenne il tempo de* 
miracoli, fuperando la difficoltà propolìa da CRIPTO, 
che non fofle pe ranche tempo da manifellarfi ; ( i ) 
"Non dum venif. bora mea ? cosi pur col Volere fu pe- 
rò , per dir cosi, il motivo politico, quafi che a Lei 
perciocché invitata , non le ne appartenere la cura; 
ne Ex officio far fi Madre di Soccorfo , prima che__a 
Madre di Dolori. Di modo che s'ebbe a far com' Ella 
volle , perche reflafle a pien foddisfatto il di Lei bel 
Volere. E fu propiamente un lafciar per fin d'allora 
il forte argomento per l'avvenire; che fe in trattan- 
dofi di foccorrere tanto Ella volle , quando non le_a 
appartenea , fecondocchè CRISTO ileflb ce Io dille j 
( 2 ) Qtiid mibì , & ti hi ejt Mulier ? qual Soccorfo 
non avrebbe poi voluto donare , quando le fair ebbe 
appartenuto pur troppo di noi la cura , da che CRI- 
STO flelfo con tutta la folennità ci avrebbe a Lei 
confegnati per figli : ( 5 ) Mulier ecce filius tuus ? 
Altrimenti non faria già perfetto V Amor fuo 5 e fa- 
ria anzi empietà , che benivolenza , quandoché già 
tanto potendo da Madre dar Soccorfo ad alcun mife- 
ro , lafciaflelo poi perire nelle fue miferie : Non eft 
ferfeéfa voluntas , fcrilfe il mio Angelico {*),nifi Jit 
ialis i qu£ opportuni tot e data op er e t ur . Sicché il prin- 
cipali ed ordinario effetto dell' amante Volontà è lo 
inclinar ben fovenre , fecomiochè può , all'altrui fa- 
vore ; e dove 1' Amor' è neghittofo , o renitente , egli, 
una delle due , o non è Amore, o non è bello. Ma 
ofleivate, fe l'Amor di Lei ria fempre Bello, e_* 
fempre più inclinante a voler foccorrere . E v tanto in- 
clinata la noftra Vergine a recarci del bene , e re- 

C car- 
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carcelo fotto quello titolo d'i Soccorfo , che nelP an- 
no mille-trecento e-fei per dillo d' invogliarne altrui , 
comparve là in Palermo all' infermo Frate Agofti- 
niano : a cui dopo aver apportato falute da Medica 
celefte col Soccorfo di più miracoli . „ Fate , diffegli, 
„ fate intendere alla Criftianità , che io vo effer' ap- 
„ pellata LA SIGNORA DEL SOCCORSO : nV in- 
„ tendefle ? Addio „ . Or fe Ella s' aveffe cosi da 
fe allumo un Titolo » che non le convenga , com* 
improporzionato a' fuoi andamenti , e maniere 5 »* 
avrebbe potuto effer fmentita , o effer almen riprefa 
come colui : Aut nomen muta , aut ape ut Alexander, 
Ma fe Ella per V altro verfo fi dichiarò si fprefTa- 
•niente , voler' effere invocata nofìra Signora de' Soc- 
corri 5 bifogna credere per verità , che V inclinazion* 
a foccorrere nell' altrui miferie le (ìa la cofa più pro- 
pia . che ci polliamo immaginare . Non vo in con- 
ferma di ciò or qui addurre i Soccorfi generali d&_# 
Lei già dati a tutt' il Mondo 5 che fe ben qui ci 
caderebbe a propofito , pur me ne difimpegno con— » 
Sant' Agoftino : ( t ) O Beata Virgo, quh tibi dignè 
valeat laudum preconi a rependere ? qua Jingulari tuo 
ajfenfu Mundo fuccurrijli perdi to . Ma fol difendendoli 
de* Soccorfi particolari , è certo , che così Ella b 
adatta a fomminiftrargli a ciafeuna forta di perfone__>j 
che appunto e fatta tutta a tutti , per nulla voler ne- 
gare ad alcuno : Omnibus omnia fa&a ejt , dice San 
Bernardo , ( 2 ) ut de plenitudine ejus accipiant uni- 
verfi , captiuus redemptionetn , <cger curationem , tri- 
Jìis confo/ationem , peccator veniam , juflus grati ams. 
Sicché Libertà , Sanità , Confolazione , Perdono , Gra- 
zia , e tutto che di Soccorfo può bramarfi , tutto 
Ella e pronta a concedere , e tutto per la meglio di 
chi fa pregare ; anzi tanto pronta , che non cosi fol- 

lecita* 
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lecita Madre prima che talor fi lagni il caro Figlio , 
Elia c già accorfa a fovvenirlo $ come b Vergine^ 
accorre a dar i Soccorfi , anche prima , che ne fia-_» 
pregata , anche prima , che, di miferia fi fent3 1* af- 
flizione . Madre verfo noi tanto follecita , che Sant* 
Ageftiao ne prefe argomento dalia di Lei medefima 
Santità mentre fcii(Te , che quando la Vergine fu- 
pera tutt* in/ìeme i Beati neir Amor verfo t)IO , 
tanto pur lor fupera nella gran follecitudine verfo di 
noi : ( 1 ) Si cui omnibus Sancii s ejì poti or $ ita om* 
ìli bus Sanclis prò nobis ejì fili-chi or • Oltre che pò- 
crei pur dire , e fen za veruno dubbio , fe già pri- 
ma di me dhTelo francamente Sant' Anfedmo ; cioè 
che nel l'occorrere , precifo in ordine a dar falute_j, 
fia tale , e tanta di noftra Donna la velocità , che__* 
fovente s' ottien più prefto Soccorfo coir inwocazion di 
Lei , che invocato lo fteffo. noflro Salvatore GESÙ ; 
( 2 ) Vtlocior tji nonnumquamjalus memorato nomini 
MAR IM , quam iuboGdtctnomine Domini J ESV . E s ve- 
ro , che ciò s' intende non eflTere , che un onorp «, 
eh 1 Ella riceve dal Figlio : ma ched'è a tanta gene* 
rofuà V aggiugnere quella fua. prodezza , fe non uno 
ftravagante ecCefTo a più del più volerci foocorrere ? 
Che s' è già pafTato in proverbio comune , che due__» 
volte dona , chi ben preflo dona 4 • Ella non fi con T 
tenta dar femplici i fuoi Soccorfi , fenza che colla_, 
preflezza ùen' anche duplicar*. 

Imparino , imparino però certi Signori della_» 
Terra, più atti certamente a fervire , che a regna- 
re $ qualor colla fola ollentazione di foiìener 1* altez- 
za de 1 Titoli han talento fempr* inclinato a fcarfeggiar* 
i favori. Eglino , quando avvenga, che fieno Appli- 
cati da alcuno , Cubito portili in contegno , o dan » 

per abitualità al Applicante , fenza punto penfarci , 
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la negativa ? o per differire le grazie oftre l'op- 
portunità , rendono importuno il foccorfo ; o alme- 
no , fe per la dilungata mi feria giugnefle anch' 
opportuno, e pur' è una troppo dura importunità 
il tener , per cosi dire , alla corda uno fventura- 
to , e fare , che gli cofti ogni fperanza un 1 ago- 
nia . Sicché un bel s\ , che ti confoli , non e lor 
mai pronto ad ufcir di bocca , ma il difpiacevo- 
liffimo loro no , queflo e I* ordinaria rifpofla a_» 
fentirfi : e fe mai voglion rifpondere con un mez- 
zo sì , prima con Cento no te 1' hanno a far pa- 
gare : là dove non ha mica cosi in coflume la_t 
JRegina del Cielo : ma quando precifo fi tratta di 
dar' un Soccorfo a tempo , e in Lei cosi pronta al 
si la magnanimità del Cuore , che riputando Aio 
benefizio tutto quello , eh' è altrui vantaggio , fli- 
ma anch' adempiere il fuo ufìcio , mentre s'adatta 
a prò de' miferi . Onde appo Lei il mifero è Tem- 
pre fortunato 4 perchè chi ama da Madre , lente 
pena a dir di no. 

E fenza che di ciò troppo lungi or vada__* 
mendicando le pruove , voi ftefli me V infmuafte , 
o BISCEGLIESI i e mi dicefle effervi paffato per' 
tradizione , che mentre a quella fevera frafe del Deu- 
teronomio ( r ) il benigno Cielo fu quefta Città 
s' era indurito a bronzo , la Terra per liceità fo- 
data a ferro , ifteriiiti i voflri campi , e bret- 
to , e 'nfecondo il feminato , che all' affetato avido 
Mietitore altra ricolta non promettea , che di folé 
fpetanze delufe $ allora non lìt torto rifolfero il Clero, 
e la Città , di qui ricorrere a Colei , che DE' SOC- 
CORSI è Madre , e Diva ; che fubito da quella fe- 
ra per otto giorni continovi , francarono le nubbi le 
dihate piove: ond' eglino o/fervar poterono coti lie- 
to vifo , fecondati i campi , e i prati 5 riflabilite__j 

l'ami - 
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r amiche piante ; e reftituita air erbette , ed a I 
varj fiori la viva dote di lor beltà . Il fatto non 
V* ha dubbio , che in fe fletto è affai obbligante^; 
ma le belle circoflanze ancora bifogna , che qui vi 
nan-3 , e le finezze , eh' usò # la Vergine nel com- 
piacer la loro brama : vi dirò , eglino appena^ 
d'accordo concertarono il come, ed a chi fia da far- 
fi 1' opportun ricorfo in s\ urgente neceflìtà 5 che_j 
la fera depofla dal propio Altare , pofero in mezzo 
della Chiefa queft' adorata Figura 5 acciò avendofi 
a portar nel di feguente in proceffìone , foffene al 
meglio dall' afflitto Popolo fupplicata . Blla intanto , 
che fa ? A moflrarfi più pronta a i propj doveri 
di Madre , che non i Figli ad efibirle 1 premedita- 
ti prieghi 5 previene con un3 fontuofità di Soccorfo 
la folennità della Proceffione : ed ecco , o flupendif- 
fimo cafo , ecco, dico, in quella fletta notte, quan- 
do di fuori già cadea la gran piova di grazia , di 
dentro fenza verun' opera umana etterfl illuminata 
tutta quefla Chiefa 5 e la mattina fenz3 che una__» 
maraviglia dette luogo all' altra , pur da fe mede- 
/ima , fe non riportata dagli Angioli , trovar fi di 
nuovo P Immagine tornata all'antica magione. Qua- 
li che con ciò a tutto il Mondo averte voluto ac- 
cennare , che efTendo già Ella la Madre comune de* 
Soccorfi, bafla a Lei richiedere , per ottenere $ ma 
per eflerla poi tale con' if penalità de' 8ISCEGLIE- 
SI 1 non foccorre , no , precorre , ed il precorrer 
fuo è mirabil cofa : cofa in vero cotanto ammirabi- 
le in fe fletta , che fe per forte dimando ad alcun 
di voi * che co*' L , che mirate con tanta attenzio- 
ne , m quella IMMAGINE DI MARIA DEL SOC- 
CORSO ? è vero, che molti tacerebbero, come af. 
forti , od incantati a mirar in Etta un prodigio d' at- 
trattiva vaghezza, imprettò fui portento, fi può dir 3 
d' una Tavola , che fenz' ancor poter fi diflinguere_j 
di che legno fia , pur fi diflingue dagli altri legni : 
perchè da fette Secoli ? e più , che fu qui efpotìa, 
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oltre quello da che fu dipinta, non fo fe da celefle 
mani , ed adorata ne* Calali poi diflrutti da 1 Sai acini; 
non è (come mi dicono ) che fi oflervi peranchp__» 
corrotta , o corrofa almeno quanto ha d' un tarlo . Ma 
pur forfè vi farebbe da chi fenia rifpondermi , m' im- 
magino-, colle parole dell' Ecclefiaftico (i ) di mira- 
re in EfTa verfo ciafcuno un vivo Cuor di Madre^j, 
fe ben fi vegga figurato da' colori : Cor in fimilttu» 
dinem pitfurae $ o altri , che pi u prontamente mi ri- 
fponda colla nota rifpofìa di Geremia : ( % ) Virgam 
Vigilanttnt Ego video 5 cioè a dire : io ofTervo in ef- 
fo Lei a gran maraviglia, una Verga vegghÌ3nte_?> 
una Verga tutt' occhi per f attenta cura , eh 1 EllcLj 
tiene di quefla fua CITTA* DI BISCEGLIA : nel 
qual cafo 5 mirafte bene , io gli direi , Bene vidifti ; 
perche appunto Vtrga VIGILI ARVM , cosi fa pur 
giuftizia a tal veduta un Riccardo da San Lorenzo, 
l j ) Virga VIGILI ARVM tft MARIA . E cornea 
no ? non fo io , com' è pur regiftrato ne' voftri Ar- 
chivi j che ficcom' Ella figurata nella Verga d' Aron- 
ne a prò del Popò!' eletto , s' è di già diflefa per 
voflro favore al prodigio dell' acque ; cosi più pro- 
digiofa di quella di Mose a tor di pena gli Egizj , 
coflo che nel t66i. portata fu queft» Immagine in — » 
proceffione , dileguò la {terminata copia de Bruchi , 
eh' eran temuto fterminio de voftri Campi ? Non fo 
pure, che chi di voi da Lei fu protetto, ficcome_* 
entro cotefla Capella confegrata a MARIA DEL 
SOCCORSO, ancorché a man falva , non reftò of- 
fefo dal facrilego archibufo , così pur fuor di Chic 
fa per la fletta protezione , non potè effer trafìtto 
da più pugnalate ? Si, lo fo ,*lo fo molto bene_ 
ma non mi torna già conto , a dirla , che io narri 
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cai ^rodig] un per uno ; quando e pur tal di effi la 
moltitudine , che quafi farebbe un non finirla mai. 

Oltreché fe in Paefe , in cui pajono tutte accolte 
le grazie , mai fi trovaffero Abitanti , che fiano mi- 
feri 5 e su ciò anche i più miferi eli quella felice Cit- 
tà , potrebbero qui farla da facondi Oratori : si , atte- 
satelo Voi fteflì , io direi , fe già di Lei fiete divoti : 
qual è quel!' anguilla , in cui Ella non vi fovvienr__5? 
quali quelle miìerie , da cui non vi folleva ? quaF in 
fomma quel cafo per voi così urgente , in cui prov* 
vida di Soccorfi non la trovate? dite, parlate : forfè, 
che oflTervafle men> attenta la di Lei afliflenza in alcun 
voftro impiego più foggetto a paricolt ? forfè , che__> 
Ella ritirò mai la man benefica , occorrendo a Voi mag- 
gior bifogno ? forfè, che fi dimenticò di Voi , che_s 
fiete meu confiderai^ o non compatì i più miferabi- 
li 5 o che meno foccorfe i più fprovveduti f mai no , 
anzi tutto al contrario . Non così V accorto Paflorello 
alla pecorella più affievolita più accorre con vigilan- 
ea 5 o'I perito Agricoltore più attende alle piantela 
più tenere i o la Madre Natura alla parte più dolora- 
ta del corpo tramanda il più vigorofo de' Spiriti $ co- 
me l'adorata noiìra Madre ivi piti inclina co' fuoi Soc- 
corfi , dove trova i Figli più bifognofi . Vuol dir 
quefto , che voi , o miferi., non fiete più miferi , 
quando per voi affine la gran Madre de 1 Soccorfi : e 
fe pur miferi fofte , potete gloriarvene , che le mi- 
ferie maggiori , fon più fortune . Solamente in iin__, 
cafo rimarrebbero con voi confederate le voflre mife- 
rie ; e farebbe , fe dovendo fidar' al foccorfo ' di efla 
gran Vergine , avelie ancor la miferia d* efler pu lil- 
iali imi . 

Animo , animo dunque ci vuole fotto una tal 
Protezione : e via , che tanta pufillanimità ? Quid ad 
MARIAM accedere trepidai bumana fragt lì t as ? così ci 
anima San Bernardo , ( t ) Nibil auflerum in ea , ni- 
bil 
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Ar7 terribile , tota fuavìs e/i : E pero deh fbllevate 
pur una volta con gli occhi l'afflitto cuor' al Cielo s 
oirerV3te , mirate là : ( i ) Refpicite volatìlia Casti : 
nonne vos mapis pluris ejiis Ulti ì E pur la rtraboc- 
chevole clemenza di MARIA , non ibi fi diffonde^» 
a tutta e quanta V Univerfalità degli Uomini $ ma__» 
anche fi diftende altresì a i garruli Uccelletti , che 
volan per aria : che un Uccello , come narra Meli- 
tene , ( 2 ) ed altri gravidi mi Autori , anch' un Uc- 
cello , che pur 1 è incapace , e negato d' orare $ aiTali- 
to che fu quello in aria , ed agga vignaio dagli arti- 
gli dì rapace Avoltojo , non fi t torto a fuo modo , com* 
in gabbia era prima avezzo , invocò per nome Colei) 
che de' Soccorfi è la Signora $ quand' ecco fubito il 
Soccorfo a tempo, mentre non cadde, no , precipitò 
1' Avoltajo , e trionfò viva la preda in fulla morte 
del predatore . Or fe tanto Ella fi trovò pronta , e__» 
follecita al foto fchiamazzar di femplice Uccelletto ; 
che farà mai pofeia per non fare , per dar Soccorfo 
ad un Uom' oppreiTo $ qualor appiè di quarto Sacro 
Al;are vengane Ella pregata coir anelante cuore fulle 
Jabbi a $ e non , coni' Uccello fuole , colle voci fole__s 
in fulla lingua ì Se appena che balbettò a cafo queir Uc- 
cello il di Lei fantitiimo Nome, non potè Ella con- 
tenerfi , per cosi dire , di torto liberarlo dall' uccel- 
lacelo di rapina 5 che mai non farà per liberar noi a 
tempo dalle rapaci infidie de' Diavoli ? come non ci 
darebbe fubito i fuoi Soccorli, e Soccorfi tali^che^* 
fieno per farci reflar fempre falvi , e vincitori ? Ah 
si : Tu nequifftmi hoflis , così a Lei rivolto diffe il 
Vtfcovo San Germano ( 5 ) , T« neguiffimt hojih^ con^ 
tra fervo s tuos invofiones fola Notnin/s lui fanBiifimd 
invocati one repellens , tutos , atque incolume* J'ervas . 
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E come no ? forfè che non mi fo efprimere : dirò me* 
glio cosi : fe or s' impegna infiV a Soccorrere sì mi- 
rabilmente un femplice Volatile in terra ramingo , e 
per aria errante 5 come non piìi s' impegnerà per co- 
loro , che non fon già volubili , ma fempre più co» 
fiatiti , e fedi nel ferviria , e venerarla ? o che non 
averà mai fatto , qual' ajuto , qual follievo , qual piò, 

opportuno Soccorfo non averà interceduto , o non * 

farà per intercedere per gli fuoi tanti divoti , e di- 
letti tìISCEGLIESI ; fe così e tenero il fuo bel Cuo- 
re , che anche di chi è negato d' orare , anche d' un 
animaluccio irragionevole cotanto muovefi a compaf- 
fione? Penfate, si penfate , e poi fappiatemi a dire, 
fe verfo coloro , i quali Ella ama da Madre , fia per 
aver mai a trafeurare ; o fe mai fia lor per defiftere 
un' affetto , eh* è tanto follecito , un amor , che ha 
tanta premura. 

Certo è , che Ifaia ftima efTer cafo affai difficile, 
che una Madre porta mai non curar di fuo figliuolo ; 
( t ) Numquid potuti mulier obiiv/fei infantem fuum % 
ut non mifereatur filio uteri fui ì E dato , che fra_» 
noi (ir delfe un tal moflro di natura , che nò pur fi 
dà tra le Fiere , potrebbe giammai tal' uno per affai 
empio , temerario , e f acri lego , che fia , ciò fofpet- 
tai* delia Vergine $ e maggiormente fe fi protefta_» 
MADRE DEL BELLO AMORE ? F certo , che 
quando irì Càfo di mutabilità pur Madre s' a vette a 
dire 1 e non Matrigna $ almeno quefló fuo Amore_j 
non farebbe Bello , fe non avefTe a continuar fempre 
mai collante : perchè diverrebbe fconvenevole la di- 
Lei fteifa Mifericordia , fe foffe per mai feordarfi del- 
le noftre miferie : che però , Abfit , abfit , diffe a_j 
tal proposto il Porporato Pier Damiani 9(2) Hon 
conventi tanta mifericordia tantam miferiam oblivi- 
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Jet . Sicché conchiudiamo , che fe Ella fofle mal ni 
avvenire per arrefìarfi d' averci a foccorrere 5 0*1 fuo 
non faiebbe Anor di Madre, perche durerebbe trop- 
po poco $ o non faria un Amor tanto Bello , noiL_# 
efltndo tal, che fia collante. Ma mirate fe l'Amor 
fuo tenga tutto lo 'mpegno della Cofìanza , e tutta 
la premuia, che fenza mai dimendicarfi di noi ci ab- 
bia Tempre mai a voler foccorrere . Ditemi un poco, 
da chi , come e quando fu , che noi fummo confe- 
cnati per Figli alla Vergine , ficcome a Segnalata.» 
ftladre del Soccorfo ? CRISTO , mi direte , fu V Au- 
tor , che, ciò difpofe , e difpofelo per V ultima fua__* 
Volontà , quando appunto disegnando noi in perfona 
di Giovanni, difle air addolorata Genitrice: ( 1 ) A/u- 
Iter , ecce Tilius tuus . Si , perchè non chiamandola 
allor per nome , come dice San Pafcafio , ( 2 J per 
non voler fra fuoi dolori alcun Soccorfo , Mulier , 
170» MARIA , ne dolore* minuerentur ; dichiarò affai 
Sianifeflamente di cedere a noi jure h<eretiitario tutti, 
jue' materni Soccorfì , che s* ottengono nella di Lei» 
invocazione . Bene : e quello vi pare poco motivo , per 
cui la Madre de* Soccorfì abbia ad ufar con eflb noi 
tutta la fua cofìanza ? Badate un po per carità , che 
quella fu l*ellrema raccomandazione , che le fece il 
diletto Figlio $ quelle V elìreme parole 5 e qutfto 1* 
efìren o ricordo $ che acciò le reflaffe per femprjjm* 
preffo al cuore, s % avea rifervato lafcianglielo da fulla 
Crcce , nel!* ultima licenziata da quello Mondo , 
neireflremo piti angofeiofo di fue agonie . Dond' c , 
che io prefo animo quefla volta dal dolore , intrapren- 
do in ultimo ad argomentar cos\ : Quefla premurofif- 
£ma raccomandazione cosi fornita di circoflanze_jj 
già fatta alla Vergine dal moribondo Signore , o do- 
vette farle tutu quella maggior impresone , che fi 

può 
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può credere ? o no : fe mi fi rifponde di no , ammi- 
ro la gran temerità , ne mi refla più , che dire : fe 
mi fi dice di si $ come , ripiglio , come Volete , che 
in qualunque differenza di tempo pofla Ella aver mai 
talento d' abbandonarci ? Ah che fe pur noi non ce 
l'opponiamo con pertinacia , non è da piti temerfì, 
che fia per mai cerTare un affetto, a cui verni* E1I&_* 
obbligata dal Figlio con tanta premura ; o che per 
V avvenire voglia defiilere d* averci a /occorrere col 
più belP Amor di Madre , e però col piti fodo della 
Coflanzai quando l'elfer' Ella a noi Madre, e Madre 
ancor del Soccorfo , V era flato cosi ingiunto , e tan- 
to raccomandato da CRISTO. Anzi vo credere, che 
fìccome quegli ultimi commendai izj accenti le avran 
lafciato un gratiflìmo Ecco all' orecchio , che per tut- 
ta P eternità le vada dicendo al Cuore: ( 1 ) Mutier, 
ecce Frliut tuus 5 così anche lafsìi n' anderà tutt* ora 
replicando quelP altre pur a Se appropiate parole__j: 
\ 2 ) Vfnue ad futurum Seculum t?on definam : Quafi 
dica cosi : Se mai vedrò i miei Divoti oppreflì da_» 
qualche anguflia , che per ifciornegli vi voglia la__» 
mia mano 5 o efpofti ad alcun cimento , che per di- 
fimpegnarnegli vi occorra il mio ajuto $ o aiTaliti da 
nimici del Cielo si , che per lor rififtere fia bifogno 
del mio Soccorfo; Non atfinam , fson cefinam in tut- 
t' i loro flati , tra le difgrazie , tra i difafln , e tra i peri- 
gli : non tralafcerò di protegergli , non mancherò d* 
aiutargli, non cefl>rh Hi fovvenirgli , Non atfinam^. 
Balla finalmente , che io lor fià la MADRE DEL 
BELIO AMORE , e come tale anche MADRE 
DEL SOCCORSO ; acciò a prò di elfo loro fieno 
per eirermi fempr' a cuore la Potenza, Pefattezzadi 
mio impiego , e tutta la fermezza della Coflanza_,: 
Vsque ad futurum feculum non uefinam . Se ben non 
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polliamo noi efTer prefentemenre capaci della 
perfeveranza , con cui la Vergine non tralafcia di /oc- 
correrci 5 ond' è che alcuni non vedendoti fenfibil- 
mente da Lei foccorfi , lor par che fi ano abbandona* 
ti : e pur non c così 5 ma da motivo verfo lor piti 
obbligante proviene in eflì un tal errore : proviene 
cioè , perche ì piti frequenti Soccnrfi ch'Ella da, 
non cura il Aio Amor di fr 1 gli a noi fa pere . Imper- 
ciocché non è Ella dell' 1 nor d' alcuni millantatori, 
che fe ti fanno un mezzo benefizio , tante volte te 
Jo ridicono , e tante te lo rinfacciano , che ti fanno 
venir anche a noja F averlo ricevuto . E che ? vor- 
refle forfè , che Effa aveffe a comparir ogni volta.*, 
e dire: oflerva com'Io fon Collante : fra i tuoni di 
quel giorno t t' avrebbe incenerito un fulmine , ed io 
Io trattenni a mezz' aria , e non ti feci oflfendere__j> 
jn quella gagliarda tentazione farert' inciampato nel 
tal , e tal peccato , tu non te n' accorgerti , ma io 
t' ottenni V ajuto , con cui lo yitafli ; di piti , mir&_j 
r Inferno 5 tante volte n' averti il merito , quan'te_3 
peccarti 4 ma chi te ne liberò , fe non io ? ficchè fe or 
colaggiù. non ti trovi , accurati , che a me lo devi: 
perchè io fui , che allor trattenni F ira di mio Fi- 
glio, e te n'efentai : io fui, che ti liberai tante_j 
volte dalla dannazione , benché n' abbia fempre afeo- 
fa la mano . Ma no : non coftuma così la Madre_j 
del Bell'Amore; perchè non già cosi pratica chi ama 
da vero . Ma fol balla a Lei , che non ceffi unque- 
maì di Soccorrere ; trtK) , che .non Ti fa p pia , fimi b 
verun pregiudizio alla Cortanza ; ma, fecondochb fcrif- 
fe Seneca , entra anzi a parte di benefizio ( 1 ) : Ne- 
feias : hoc ipfum benefici 7 pars e fi . Ed ecco quanto c 
lungi la Vergine dall' averci giammai ad abbandona- 
re i che quando pare , che meno ci ama , e più ci ab- 
bandona 5 allora è, che Ella piti ci Soccorre, e più ci 
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benefica . O gran Coflanza da Madre ! o belle finezze 
della di Lei Coflanza ! Anche al fol penderò, chfv_j 
fiam figli da Lei canto amati , e dalla Madre di DIO 
si perfeverantemente protetti , non fo propiamente__3j 
come non ci sbalza mai V anima fuor del petto per 
tenerezza di cuore , o per eccefTo d' allegrezza. 

Ma fe Ella la Vergine fi protetta , ed è in fat- 
ti sì cortame nel non abbandonarci , ne mai ceflare_j 
di foccorrerci da Madre ; almen chi farà , chi farà 
mai , o DIO , che vaglia allo 'ncontro efTer verfo 
Lei così leggiero , che talor non curi di corrifpon- 
derle da Figlio ? Ah che ciò farebbe , non v' ha dub- 
bio , un' ingratitudine troppo enorme $ anzi nel tribù- 
naie del Beir Amore una peflìma ingiù ili zia . Amar 
chi ci ama , diiTero gì* iiìeflì Gentili , eflTer legge de- 
gli Amanti ; ed una cofa di più appo i Platonici , 
che furono riputati anche rei di morte i trafgre fiori: fio- 
che fe Ella la Vergine ci ama con tanta fpezialità 
in Soccorrendoci da Madre ; reo anche di morte fora 
ciafcuno , che non le corrifpondefTe da Figlio. E' ve- 
ro , che per P ecceflb deli 1 amore fofTre talor' una Ma- 
dre la fconofcenza de' fuoi allievi , e precifo neir età 
loro più tenera, quando ne gradifcono 1* affetto gran- 
de , eh' ella lor porta $ ne fan conofeere que* vezzi , 
co 1 quali dilicatamente gli crefee : talché con una_s 
perpetua importunità di gridi , e pianti le pagano con 
infoiente contraccambio le fatiche durate a tenerneli 
paghi : e pur ella del tutto pietofa non mai ce(Ta__5 
d'amare, facendo cosi ben collare la gran coflanza 
dell 1 amor fuo . Ma che farebbe pofeia , fe quelli flef- 
fi figliuoli divenuti già capaci di ragione perfifteflèro 
irragionevoli fol' in quello di non riamar a dovere la 
propia Madre $ e più fe ingrati tuttavia al materno 
amore , fi defiTero ad odiarla sì , che a colei , da chi 
ebbero beneficamente la vita , deflero in piena merce 
la più cruda , e ria morte ? ditemi per vofira grazia; 
colloro nelle lor miferie non fi renderebbero incapaci 
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anche d' ogni menomo di lei foccorfo ? Or già fiamo 
al cafo : Egli è certo , che alla Santiffìma noflra Ma- 
dre fembrano peggiori fenza verun paragone que* , che 
fenza aver mira a tanti ricevuti Soccorli , ben roven- 
te le corrifpondono con ingratitudine. 

Troppo che la fentì queir infel icifiìma Impera* 
trice , che dopo aver dato i piti rilevanti foccorfi al 
caro figlio 5 quefli per ifciorfi tutt' a un tratto dall* 
obbligo , colla più fiera crudeltà squarci olle il feno • 
Ah tiglio, par, che diceffegli 5 Ah tiglio , non più> 
già la piaga è infanabile , già il colpo fu mortale^. 
Dimmi almeno per mio confuolo , fe pur di quefto 
or fia capace? in che mai potei piti giovarti da ge- 
nitrice , che non V abbia fatto , fin da che pargoletto 
ti diedi alla luce ? qual pericolo mai fchivai per far- 
ti grande, per iftabilirti fu nel capo la corona dell* 
Imperio? Ma : mentre che or divenuto si fier Tiran- 
no , (lai già in atto a terminar il matricidio ; fu ag- 
giugni pur ferita a ferita in quello petto , il di cut 
latte fucciato , fe ti fi convertì in veleno $ ecco a_§ 
placar tua rabbia come pur e r ce pronto per antidoto 
que fio fangue , che già ti valfe di foccorfo , quando 
fofli bambino . Una fola grazia in quefT ultimo m* 
animo a cercarti , e fiami conceria come a condenna* 
to fi fuole, niente più, rammentati , che io fori— » 
quella Madre tanto benefica , e pofcia uccidemi . Né 
ti dar' a credere , che tanto mi difpiaccia una morte 
così fpietata? quanto è, che me la dia un figlio , e 
figlio , eh* io tanto amai . Or intanto vivi , fe puoi 
fra tante furie vita felice, che io ti lafcio , e ti .... 
Avrebbe voluto forfè piti dire* la Madre dolente 5 ma 
pi ù per dolor dell' ingratitudine ? che per altro ve- 
nendole tronco il parlare , convertofele di bel pallore 
il volto, prima palpita per l'orrore , poi chiude gli 
occhi alla luce, fpira , e muore . Ah barbaro Nero- 
ne , più nero ne i fatti, che nello fteffo nome : ora_* 
puoi vantarti , eh' hai già fatto il Colpo . E chi di 
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voi , o pii Uditori , non verrebbe si tratto da zelo 
a rampognarlo ? no , fermate . Que 1 , che non corri- 
fpondono all' Amor benefico della noAra gran Madre 
^non l* aAengono d* offenderle il Figlio $ eglino , eglino 
fon deflfi i Barbari , che crocifiggendo tuttavia il FU 
glio , ( i ) Filium Dei crucifigtntes , ferifcono , ucci- 
dono , e trapaffano duplicatamente il Cuor alla Ma- 
dre • 

Or ciò fuppoAo ; che tutto queAo apparato di 
fierezza , ed ingratitudine indebolifca quella Potenza 
nel foccorrere , donde MARIA , perchè intitolata^» 
DEL SOCCORSO , fi moftra a noi MADRE DI 
BELLO AMORE \ COSÌ Aringo ab oppofito V argo- 
mento , ed entro a proposto del mio punto • Quella, 
che or viene si barbaramente oltraggiata , ah che mi 
fcoppia il Cuore anche a divifarvela , queAa , dico , e 
pur defla quella noAra Clementiflìma Madre del Soc- 
corro , che per impiegar francamente a prò de' miferi 
tutto il fuo alto Poter di foccorrere , altra foddisfa- 
zk>ne alla per fine da effi loro non chiedea , fe non 
le, che com' UOMO E DIO era pur il fomm' og- 
getto de' Aioi amori : ( i ) Servate mibi puerum . Or 
fe i Peccatori col lor afletto a peccare cercan ftrug- 
gere appunto quello Figlio , che c il principio fletto, 
donde MARIA è fi Potente a foccorreie ; ne viene 
di conseguente , che ad apportar a loro nuovi Soc- 
corfi , rendono impotente anco la Madre ; e che que- 
fla priva* di potergli più foccorrere , abbia a lamen- 
tarfi r che la rendono Aerile : ( $ ) Retribuebant mi- 
bi mala prò bonis , fterilitatem anim<e me£ . E vera- 
mente non potea efler altri , che il Peccatore , da__t 
chi provenga in Lei fimiie infecondità, mentre fol il 
Peccatore può dar queAo vanto alla fua ingratitudine, 
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di rendere infeconda, ed impotente a Soccorfì Colei, 
alla di cui potenza, e fecondità lo fletto Onnipoten- 
te non può refiftere : in fatti : Quomodo enim , fon pa- 
role di un Pier Damiani , ( t ) Quomodo enim Potè» 
fiati fu£ obviare poterti Potefias iìla- ) qu€ de fui svi- 
fceribus traxit oririnem ? Mi fpiego nondimeno : non 
vo già dir' io con quefto , che la gran Madre del Soc- 
corro, per l'altrui fiera ingratitudine rimanga men--* 
potente di prima $ ma che intanto talor non vaglia 
di più a foccorrere, in quanto colui , eh' ingrato fu , 
da se fe ne rende incapace , incapace cioè per V otti- 
nazion a peccare , e più incapace per V effetto % che 
ciò cagiona, qual' è appunto il torgli la confidenza.^ 
e farfi t-uttor di cuor più duro, e Tempre peggior di 
prima . E" ben vero , che Ella la Vergine in guifa__a 
del Sole , che indifferentemente nafee fu ne' buoni > 
e fu ne' mali , non va difeutendo t pattati meriti , per 
aver a foccorrere chiunque è mi/ero ; e che; in ciò 
fempie più facile, ed inclinante con tutto il bel ge- 
nio s' efibifee a tutti ; Preterita non difeutit merita, 
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/ed omnibus fe exorabiltm , omnibus Clementi ijimat 
prxbet , omnium denique nece (/itati bus ampliamo mì- 
feretur affeéfu , come atteri San Bernardo : ( a ) di 
modo che fe anche lo fletto Peccatore , che fu moftro 
di tal ferità , ravveduto a Lei ricorra , per . isfuggir. 
il rigor dall'irato DIO 4 pur Ella per affetto tt pren- 
de a difenderlo, attai più Hi che fa colei, che qua- 
lor vede il reo pargoletto infeguito dall' irato Padrei 
torto P invita a ricorrere nel fuo feno; con una ma- 
no l'abbraccia, ed a fe lo ftrigne $ coli' 'altra refpi- 
gne la paterna sferza; or promette l'emenda dell'uno, 
or s' affatica a placar il furor dell' altro 5 in fine__j 
piange , grda , prega , ne giammai defitte dallo 'mpe- 
gno finochè ella non mira già trionfar dell' ira del 
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Padre il materno amore . Sì , così MARIA Santif. 
fima 5 fenza paragone piti parziale d' ogni più tene- 
ra Madre fi porta col mifero Peccatore : qualor V ira 
di DIO per degno caftigo vuol darlo a morte eterna^ 
fubito Ella per lo folito fuo ufìcio nel fen di fuJL_§ 
pietà raccoglie 5 con tenerezza fe V abbraccia, e ftri- 
gne; promette la di lui foda emenda 5 pJaca l'Eter- 
no Padre , rimette quello in grazia , gli ottien per- 
dono i e che non fa ? Ma fe quello Peccator per lo 
contrario non fia almen rjfoluto di pentirfi , e vo- 
glia in tal cafo tuttavia peccare , e goda pur cosi 
d 1 eiTer tuttora ingrato , fenza ricorrer ravveduto a_i 
chi in tal cafo potrebbe liberamelo $ oh allora sì , 
eh* Ella non può foccoireie , e con fuo difpiacer di- 
venta Aerile : che quantunque per fua inclinazione _» 

troppo Ella vorrebbe proteggere il peccatore ; non » 

può nondimeno fomentar la colpa , ne in quefla gli 
oltraggi dell' amato fuo GESLT : non può dar Soc- 
corri per maggior licenza di peccare , nò confidenza, 
acciò fi pecchi con più franchezza , o che almen li 
pecchi fenza timore . E volete faper propiamenteL_» 
la cagione , perchè non può ì appunto per queflo , 
perchè non può già Ella efler Madre , fe non fia__3 
di Bello Amore , nò da Madre farla giammai , che 
di bella Mifericordia ; conciofìiachè non può Ella ma- 
neggiare la mifericordia nel fuo foccorrere , fe non 
cosi , che fempre bello ne fia V ufo , e fenza che vi 
fia alcun pregiudizio : Ne velnt indecora nobis Mife- 
ricordia tua occurrat , diffe argutamente della Miferi- 
cordia di DIO San Girolamo ( 1 ) , e così pur di 
prefente può applicarfi alla Vergine. In fatti , qual 
bellezza più avrebbe il fuo Amore ? qual deco- 
ro più la fua Mifericordia ? o di qual buona econo- 
mia più nel foccorrere farebbe fornita la fua fanta__j 
Maternità 5 fe profetando già Ella nimicizia capita- 
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le col peccato, aveflTe poi a rinforzarlo coli' affluenza 
de* Soccorfi contro il fuo diletto Figlio , e però an- 
che contro f e fteff3 $ o fe trattandoli di Soccorfi n f 
avefle a far un copiofo ufo verfo coloro , ne* quali 
già offerva , che in vece d'obbligargli a mutar vita, 
danno piuttofto aumento a i reati ì Lungi , lungi da 
Lei si fatte impoflure , mentr' Ella è ver , che è 
Madre di Soccorfo , ma è fra le Madri la più fag- 

già , eh' h quanto dire in queflo C3fo , che le ben , 

provida fia , è provida con legge . E che pretendere- 
te ? forfè, ch'abbia Ella ad eifer facile a foccoi re- 
re , con liberar dalle miferie di povertà tal' uno > 
che non sa fpendere il fuo danajo , fe non fa com- 
pra di più misfatti 5 o con intercedere la vita a co- 
lui , che fia oftinato di torla al fuo rivale $ o con » 

falvar da pericolo di morte quell'altro , che non fi 
diletta di vivere fenza voglia di peccare ? O via_j, 
anche dato, ch'Ella talor per fuo eccello di piace- 
volezza , o per qualche fuo altiffimo fine Ha per con» 
cedergli alcun di così fatti Soccotfi $ come , o me- 
fchino , io direi a coftui , come almen potrai otte- 
ner que' Soccorfi più importanti , il farti cioè libero 
dal fuoco Infernale , e confeguir la Vita eterna ? co- 
me, dico, mai riufeirà l'ottener d3 Lei tai Soccor- 
fi , e goderne il Patrocinio , quando cotanto godi d' 
effe re Matricida , che pur con orinazione il Figlio 
offendi ? ciò e imponibile , è imponibile ; e può of- 
fervarfi da ciocche del di Lei fommo Potere , a Lti 
flefTa rivolto difTe Sant' Anfelmo ( 1 ) : Sicut , 0 bea- 
tijjìma Virgo, omnis ad te converfus , a te refpe- 
Gut impoffibile ejl , ut pereat ; ita omnis a te aver- 
JW, & a te defpeàus ntcejfe ejì , ut intereat . Voi 
direte , e me I* immagino , che vogliate a Lei appli- 
care ciocche intorno al Sacrifìcio d' Ifac divinamente 
ordinato , difle della di lui Madre Saia Battio il 
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VefcoVo Seleucienfe ( i ) : Niuliet DEI amans e fi , 
fed Mater eft : quafi che fe ben alla Vergine per lo 
fommo Amor verfo DIO cotanto difpiace la di Lui 
ofTefa ; pur per trovarfì anche Madre de' Peccatori , 
non potrà non (occorrerci , o non curar de' nofl ri dan- 
ni . Ed ecco dove fla d'alcuni Divoti in apparenza 
tutta la mal fondata fiducia , e tutta la lor falfa_* 
fperanza . Ch' Ella fia anche Madre , e clementiflima 
Madre de' Peccatori $ quello chi mai lo può negare ? 
c tal nondimeno di chi fi pente d' aver peccato , non 
di chi (ieguc a voler peccare : eh' è quanto dir a_» 
propofìto , eh' Ella da Madre del Soccorfo pur i pec- 
catori l'occorre 5 ma non cosi poi , che voglia anche • 
proteggere la colpa: foccorre 1 penitenti * ma noiL.^ 
può dar ficurezza agli oflinati : in fomma può foc- 
correr tutti , purché ben vogliano efler foccorfi $ ma 
che s'abbia a dire, che in ciò la Protezion di MA- 
RIA divenga perniciofa a GESÙ* $ or queiìo sì , che 
non fi può . Ci vorrebbe all' ultimo , che vogliali— » 
pretendere d' uccidere del continuo a man fai va il 
Divin Figliuolo , fenza , che almen fe ne rifenta__» 
col negar lor i Soccorfi V afflitta Madre ; e che la 
fletta infenfibilità di non negare i Soccorfi , lor fìa 
una ferma prova della materna Protezione . Ma non 
vo fu ciò piti io contrattare , per non ufeir fuor del 
mio propouto : quando per altro la caufa (la già de- 
cifa dalla fletta Vergine , che apertamente fe ne fpie- 
gò con Brigida la Santa $ cioè d'effer Ella la Ma» 
d e deTeccarori , e non già di chi non vuol lafciare 
di peccare ( 2 ) : Jww Mater omnium Peccatorum^t 
JeJ fe volentium emendate . Quefli si , che Elia accet- 
ta , e con tal Materno Amore , che di non etter pre- 
cipitati air Inferno, fono del tutto a Lei tenuti 5 da 
che Ella facendo con etto lor pompa del Materno 
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fuo Soccorrere , impiegò pur a maraviglia il pronto 
fuo Potere . Altri Peccatori però « quali che fiano 
( oltre coftoro , che procurano emendarli ) Ella qua! 
Madre di Soccorfo non vuol accettare , e come di 
rimici giurati del Figlio fe ne fdegna , fe n' attrifla, 
e fe n' addolora . 

Pafsò già tempo , che 1' uccifion del Figlio fui- 
le vette del Calvario fu di buon animo da Lei ac- 
cettata, e foflferta a ciglio afciutto, per nofìro amo- 
re , e contuttoché il dolor eflremo fufle figurato per 
quell'affilata fpada , che fecondo il fevero vaticinio del 
Santo Vecchio le trafifTe il Cuore : ( i ) Tum ipfius 
animam ptrttanfibit gladius 5 pur ci manifeflò allora 
cotanto potente il fuo affetto 5 che lo ftefTo do!ore_j, 
con cui lo foffr\ , fu a noi tutti d' un fommo Soc- 
corfo : perche ben allora fu , che EU3 ci partorì , par- 
torendo con fuo dolor , di tutti noi la falute : Quia 
vere ibi , fon parole di Ruberto Abbate , ( 2 ) Quia 
vere ibi per dolores ut parturientis omnium nojìrum 
falutem Beata Virgo peperit . Soccorfo veramente^» 
fommo j trattando^ già di falute* e Soccorfo in par- 
torendoci , tanto piti verfo nói obbligante , quanto 
che ce lo die da Madre , col fommo dolor , che fo- 
llenne nella morte del caro Figlio : ond' è , che fcrif- 
fe il mio grand 1 Alberto , che ( j ) P eperi t nos fum- 
ine condolendo in paltone Filii . Si $ nia che ora per 
gratitudine i Peccatóri voglian di nuovo incrudelire 
contr 7 il medefimo Figlio , « che pretendano tuttavia 
Soccorfi nel mentre che vogliono rinnovar a Lei i 
dolori 5 ne difcorrano un po fedamente fra loro ftef- 
fi , o ne chiedano parere a chi chefia Barbaro , che 
pur a coflui cagioneiebbe del grand* orrore - Che__a 
però Ella almen di cotefti , che fi prendono a tra. 
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ftullo rinnovarle II gran cordoglio non può , compa- 
titela , non pub più foftenerne la Maternità , ne p: ti 
il fort' impegno d' avergli a l'occorrere. 

Pur fé quetti medefimi , qual figlio a Madre. 
fuole , rifoluti a non più peccare , a Lei ricorrefTe- 
ro per lo perdono ? Ella è tanto foave , tanto pie- 
tofa, e di sì dolci maniere, che tofbgli accoglieria 
con tutt' affetto , e lor intercederebbe la grazia , che 
è il Soccorfo da bramarli in primo luogo : ed in ciò 
£Ha e tanto vaga $ che in quello fa più pompa lo 
fler minato fuo Potere : tanto più che a quefto Po- 
ter , eh' a Lei e sì geniale , applaudì CRISTO fin » 

da fu Ha Croce , anche con un inchino di capo , quan- 
do gli mancarono le parole 5 allora cioè quando in- 
fievolita all' ultimo fegno la fua fantiflìma Umanità, 
( 1 ) Inclinato Capite traàidit Spiri tum . Imperocché 
il chinar allor il trafitto Capo alla parte deflra ver- 
fo là , dove flava a veduta di tutti immobile V ad- 
dolorata Genitrice, ciò altro non fu , che un tacito 
infinuare a' Peccatori , che per l" attentato Deicidio 
non difperafTero unquemat ; ma che ricorreflfero a_* 
Lei lor lafciata per Madre ; lor afficur3ndo , che po- 
tentiftima fempre farebbe (lata ad intercederne per- 
dono : Inclinato capite , fu penfiero del mio Ugo 11 
Cardinale , ( a ) Inclinato Capite ex parte Mitri s 
fu<e quafi diceret : per ipfam veniam petite . Ma^ 
quando il Pecc3tor colla fua ofìinazione diviene non 
curante di sì gran perdono 5 infin che egli da ofli- 
nato perfide nelle fue furie , la rende per lui impo- 
tente a più gli far del bene : mentre quando ElkUs 
era sì potente, che una cofa fola non potea fare_» 5 
qual' è non dar Soccorfo a chiunque a Lei ricorre 5 
ei Moftro* di ferità V ha fuperata , e vinta , fe opina- 
to nella colpa , non può più ottener mercè . Ne può 
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eterne a meno :. perchè quando egli dopo aver per- 
duto GESÙ' per la colpa , non cura di perder' an- 
che MARIA colf orinazione , fin' a fentir contento 
di provocarle le lagrime già fparfe per noflro moti- 
vo ; di rinovarle i dolori provati per noflro bene 3 
e di efafperarle quelle piaghe un dì /offerte per no- 
Ara fallite ; qual falute , qual ajuto di grazia , o qual 
ibccorfo di perdono potrebbe ei da MARIA giammai 
fperare i o come mai Ella a di lui favore impegnar 
più potrebbe queiìo gran Potere , fé Egli già opina- 
to contro V uccifo Figlio, ne pur a pietà di Lei piìi 
ceffa d' offenderlo . Ah caro GESÙ* per nofìr' amo- 
re uccifo , e pur così dalla crudeltà aliali to a morte. 
Ah Madre inconfolabile per 1' uccifo Figlio , perche 
il peccator non cefla d'incrudelire. Ah ingrato Pec- 
catore , cagion d'una morte al Figlio, e di più mor- 
ti alla Madre . Ah Madre ! Ah Figlio ! Ah Pecca- - 
tore ! pietà : ìafeiate pur una volta le offefe del Fi- 
glio , e ricorrete pentiti alla Madre : che MARIA è 
di si bel C'atc , che nulla oliando le paffete ingiu- 
rie , vuol *::r foccorrervi , purché abbiate pietà di 
Lei : deh 'fi) Gtmitus Matris tua ne oblivi f cari si 
che fe p - lo contrario fempre più crudi renderete 
a quel fclànto , eh' Ella ordinò un tempo a voftro 
SoccorJ<> , coficchè divegniate di quelli , de' quali dif- 
fe il Gr'blogo ( 2 ) che Fimi de nnferatione crude- 
les ; e durerete tuttavia colla voftra pftinazione ad 
ovviare a quella mifaicordiofa Potenza , che MARIA 
tuttor a foccorrervi vorrebbe impiegare ; fappiate_j, 
che al fine verrà il tempo deir efrremo bifogno , ed 
allora dovunque voi vi volgerete fra Je miferie,che 
feco porta il peccato 4 fenza che altri appo DIO ab- 
bia forza di foccorrervi , fempre in vece di Soccor- 
ro, 
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Evang. 7\ 1. Difc.*. 
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fo, i di Lei So'Qorfi vi rinfaccerà V ingratituJine; 
SoccorTi nel partorirvi con fo:nmo dolore , Soccorfi 
nel nutrirvi con tanta beoificenzi , SoacorG , oh°_> 
tuttor fi prometteano dalla fperanza . Che più in__, 
fomma potevate pretendere per voftra felicità , quan- 
do vi portale da figli ? che cofa più bramate da__» 
Lei , che già rinunziate per Maire ? che più or a- 
fpettate fentiv da me infeliciffitno Oratore , fe non 
fe che n 1 efponga le lamentazioni con quelle adatte 
parole d 1 Ifaia : ( i ) Tilios enutrivi , Ò* exihavi : 
ipji autem fprevernnt me ì Si * che fe Madre fui , or 
rei lamento , e n' ho ragione : peroxhè Exaltavi > 
tutto efibendo a lor Soccorfo il piti alto mio Pote- 
re : Enutrivi , lor Soccorrendo con tutta la genialità, 
quand 1 ebbero bifogno del mio ajuto : Exaltavi pure, 
lor proiettando nel /occorrere , finche gi ugnerebbero 
alla Gloria , la mia Collanza . Ed ora chi lo crede- 
rla ? col barbaro lor affetto al peccare , uccidendo 
di nuovo il Divin mio Figlio , anche nella Vita del- 
l' Unigenito Figlio dan fpietata morte alla Madra__>: 
colicene fe fui una Madre fempre intenta a lor Soc- 
corfo i or ni hanno più refa oggetto del lor d ifp rez- 
zo ; Fiiios enutrivi , exaltavi 2 ipfi autem fpre- 
Vétunt me 

Quello e dunque il rifpetto , che da tal' un fi 
ufa con una Madre , che fe non dilfe come colei t 
( 1 ) Qccìdat dum imperet 5 pur per di fio di foccor- 
rere alcun empio fin' a coronarlo di gloria , fareb- 
be la già pronta a foffrirj come difle, tutte le pene 
di quello Mondo , e dell'Inferno ? quella è or la_» 
corrifpondenza , quello il gran riguardo , queflo il 
beli' onore ì Spreverunt me . Almeno , almeno non 
farà quello il modo da farla più inclinare a dar Soc- 
corfo a certi tali , quando i Soccorfi flefli lor fareb- 
bero 
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bero incitamenti a coiti /pondero co' nuovi affronti, 
richiamo de' più gravi difonori , ed inviti a i piti 
fenfibili maltrattamenti . Oimè , dov'è almeno la__» 
civiltà, dove la gratitudine , che s 1 ufa , non dico, 
con ogn* altra Madre , ma anche con ogn* altro , da 
chi fi Ha ricevuto un benefizio ì Ah che cotefìo mal 
procedere colla nollra Madre de 1 Soccorfi , piucch' in- 
degna mercè a tant* Amore , è una troppo ingrata.-» 
villania. 

Non fi portò già mica cosi , o gentililTìm3 mia 
BISCEGLIA, foccorfo che fu da Giuditta la grata 
Città di Betulia $ nè mai così , o BISCEGLIESI , 
ufarono que' Cittadini per buona corrifpondenza alla 
forte Liberatrice : ma riabilitati che videro a fommi- 
niftrar acque air affetato Popolo gli aquidotri , eh* il 
temuto Oloferne avea fatto tagliare $ non fol ne__ 9 
confettavano efpreiTamente il beneficio, mentre le eli- 



tre T onoravano , e non fol benedicendola , e magni- 
ficandola con parole : ( 2 ) Beneùixerunt tatti omnes 
una voce dicenus ; Tu gloria Jerufalem , tu Utiticu^ 
Ifrcel tu botìorificentta P optili nojtri ; ma anche cor- 
rifpondendole di vantaggio fin a contribuirle varj , e 
ricchi doni, Tefibivano colla più alta flima ne 1 fatti 
gì' inceiTabili atreftati della lor gratitudine . Or tu 
ben fai , o fortunata BISCEGLIA , meritamente af- 
fimigliata aBetuglia, mentre fecondo il fenfo decan- 
ti Patri Giuditta fu figura della Vergine 5 tu ben fai, 
dico , quante volte a dileguar le tue rovine fovven- 
neti con fina pietà la gran MADRE DEL SOC- 
CORSO , e quante altre in queir eflreme tue necef- 
fntà con particolar finezza ti diè a fufficienza la_* 
grazia dell' acque . Cheperò deeti eiTer pur a cuore 
V ufarle fempre rifpetto 5 fe vuoi nelle liceità , cui 
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flai foggetta , che ti fervino d 1 aquidottt anche Ip j 
nubbi ; fé vuoi , anzi dirò, che Ella medefima per te 
V3lga di Nubbe , e d'Aquidotto: perocché Ella me- 
defima , che ( i ) Nubecula parva fu figurata fin dal 
tempo d' Elia, anche Aqutdu&us per gli Soccorfi fu 
di viTata da San Bernardo ( •») . Pur Voi vi gloriate, 
e potete gloriarvi piucchè di ogn' altro voftro pre- 
gio , o BISCEGLIESI , di godere la figliolanza di 
MARIA , e d'ottenerne i Soccorfi nel V occorrenze, 
Bifogna però , che ciafeun le corrifponda , e non foi 
con le divote recitazioni delle fue lodi , ma precifo eoa 
quell'opera di riguardo , ch'Ella piìi gradifee , che 
appunto è. quella , eh' Ella fletta ci* raanifefla , e che 
ad ottener la Vita eterna è unicamente a proposito : 
( I.) Q?* opera;} tur in me non peccabunt : & qui du- 
ci dant tr.e , Vitam aternam babebunt . Vuol fignifìca* 
re , che Voi precifo , che godete di tante materne^» 
finezze , e vorrei dire , parzialità , che v' ufa quella 
gran Madre , non dovete almeno fare in guifa di 
coloro, che mercè, alcuna divozione in apparenza C\ 
prefiggono tutta la ficurezza. de' di Lei Soccorfi , 
quando in realità mercè il peccato , piuttoflo che__a 
onorarla , la dileggiano; lodano; apparentemente la_* 



gliono alcun* onor a MARIA , per poter alla libera 
più- offender GESÙ' . Mi.fpiego ; Sono buone a_* 

far , eh' Ella inclini a'Soccojfc le frequente viiite » 

delle fue Chiefe , buono il recitare i Rofarj in ifpe- 
zialità meditando i Miseri , buone le limoline, e i 
digiuni , che fi fanno in di. Lei onore : anzi in — • 
oue;ìa fleffa Città , per un triduo di digiuni , che 
li fece nel x66o. dopo un' Anno continuo , che non 
V*era piovuto , s' ottenne per tre giorni pur conti- 
nui la graziofa pioggia . Jwa tutto ciò farebbe. anzi 



Madre, per ferire impunemente 
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tm' irrifionc alla Vergine , che onorevole zza da ot- 
tenerne Soccoifi , quante volte non fi volerle lafciar 
di peccare : ( i ) Qui operantur in me non pecca» 
bunt , dice Elia: e quello gradito riguardo, con cut 
eflì fpiegano il mio merito » farà pur lor meritorio 
dell* ultimo Soccorfo in ordine alla Vita eterna: (») 
Et qui e faci 'uant me , Vitam aternam habebuut. 

Di tutto ciò appunto Giovanni ognun fi doviia 
elegger per Maeftro $ perchè ei tutti noi allor rap- 
prefentò, quando a MARIA fi die per figlio . Egli 
da che di figlio fu elevato al fomm' onore fui Cal- 
vario , fi die piti efattamente , che mai a rifpettar 
la Madre : ( 5 ) Ex illa bara accepit eam Difcipulus 
in fua, cioè a d'rre , in fua officia , come fpiegò Sant* 
Agoftino ( 4 ) . Per altro così va . il carattere più 
distintivo d' un figlio è appunto la premura di ono- 
rar fua Madre 5 e T l dovuto rifpetto , che s' efìgge__» 
dal grato amor de' figli , e , che più muove la Ma* 
dre a porre in opera i fuoi doveri , ed a porgere_> 
nelle loro occorrenze i fuoi Soccorfi . Ond'è , che il 
più importante ricordo , che lafciò a Tobiolo il mo- 
ribondo Tobia , ecco quel fu : ( $ ) Honorem tabe- 
bis Mairi tu& . Se noi dunque vogliam farci degni 
del di Lei beli' Amore $ fe dehderiamo , che con ef- 
fo noi EUa tratti da Madre $ fe bramiamo nel meri- 
tar Soccorfi, farne ptien acqui/lo come di tefori , e 
uopo , che le rendiamo V onor dovuto , 1' onore r che 
Ella merita 9 Fonor* che pio le aggrada : Sicut qui 
tbefaurizat , difle T Ecclefiaftico( 6 ),ita & qui bo- 
nori ficai Matrem fuam . Con qual accefo di fio altri* 
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menti fi moverebbe Colei a (occorrete que* Figli 
medefimi , che tuttora la f pregiano ? e con qual 
cuore un empio , dirò io , può pretendere Soccorfo 
dalla noftra MADRE DEL BELLO AMORE, quan- 
do dovendole come a tal Madre vie più di rifpetto; 
coir oflìnato affetto alla colpa di più anche V oltrag- 
gia ? Or fiane per ragbn d' eremplo queir Antoni- 
no Imperatore , che uccife il fuo fratello Geta nel 
feno fteflb della Madre , fenza che almen il fetio 
della Madre, ov'ei ricevuto avea la vita, fotte fla- 
to all'altro di rifugio, a vitar tal violenza di mor- 
te . Se però il Fratricida colle (lette armi alla ma- 
no, colle mani cosi 'imbrattate di fangue , e col vi- 
fo ancor sbuffante d 1 ira , e furore , li folle franca- 
mente ricondotto alla piangente Madre , a fine che_^ 
da Lei imploralfe qualche bramata mercè ; farebbe 
fiata forfè cofa facile , che veni/fero ammefTe le fue 
fuppliche ; o eh' efaudiri rbfTero gV incauti prieghi ? 
Egli è certo , che no . E così pure la Celefte no- 
flra Madre pregata , e ripregata da chi fia oflinato 
ucciditore del Figlio non mai erudirebbe i fuoi voti, 
€ piuttoflo , che piegar/i ad alcun Soccorfo , di che. 
venga chieda , uferebbe già il refori tto , e la f peti- 
zione d' Ifaia i ( i) Cum multipli caveri ti s orationes , 
non ex nudi am , quia manus vejbre J arrenine pie lìce. 
Junt . E dato , che talor per materna fu a clemenza 
non pofla Ella far a meno d' esaudirlo , e cos'i che 
pur ei riceva i Soccer fi per maggior fua confufione ; 
non per queflo lo riceverebbe da figlio, che figlio 
eflèr non può un traditore . Vo dire , che accio il 
Peccatore in qualità di Figlio , abbia ad ottener da 
Lei alcun Soccorfo s convien , che prima fi lavi le 
mani di quel fangue , che fi versò da ful!a Croce_s, 
acciò fi mondalfero : ed allora rintegrato ch'ei tofto 
averà alla veneranda Madre il dovuto onore 5 la_* 
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troverà anche più veloce di prima f rimeflà ih atta 
a facilitar lue brame : Pone finem in voluntate pec- 
cami , dice San Gregorio , ( x ) 6* invenies MA* 
JLIAM promptiorem MATREM in tui dilecfìone_-y,. 
Allora sì , che farebbe Ella più pronta a Soccorre- 
re ; a Soccorrere in qualità di Madre , e di Madre 
ancor provida di beli' Amore : perchè allor m guiia 
del Padre di quello ravveduto Prodigo , fi vedereb- 
be anch' Ella a fe tornar' olfequiofo il Figlio , che_a 
per diSonor* ufatole già prim' avea perduto. 

E* ben vero , e non è da negarli , che il Bell' 
Amor di Madre vien' obbligato da legge inviolabile, 
a Sentir come propj tutt' i mali , che avvengono a 
fuoi figliuoli 4 pur tuttavia nel Soccorrere fuol am- 
mettere dell'eccezione : perchè Siccome in promuo- 
vendo i lor vantaggi , preferisce in guiSa di che fe r 
ce Rebecca , il figlio più riSpettoSo , a chi fia coni* 
£faù il men' attento ; così anche trattando/1 di Soc- 
correre i figli , e torgli da qualche gravofo affanno 5 
Sempre piti che d'ogni qualunque altro fconoScente , 
che non fa conto de' voleri della Madre , Suole Ja « 
Madre oltre modo intereffaHi , di chi qual Giacob- 
be le vive rairegnato. E quefto è poco : dirò anzi, 
di più, che Giacobbe , e non ESaù , figlio chiamò 
Ja comun Genitrice 5 perchè il primo era adatto , e 
no'I Secondo a venerar i di Lei configli ( 2 ) : Nunc 
ergo, fili mi , acqui ef ce confi liis mei s .Cos\ MARIA 
nel noftro cafo » accetta per Figli degni dell'eredità 
de'Soccorfi chi l'onora colle virtù , e non chi la_» 
Spregia co'vizj . La parità fu di Riccardo da San 
Lorenzo ( 3 ) t Sicut enim Rebecca Jacob appeliavit 
filium non EJau ì ita foli lu8atores , & Soppiantato - 
res vitiotum , Filli MAR1JE Junt digni bareni tal* 

ipfius. 
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ip/iut . Che pero non fenz' alcuna fpezial providenza 
CRISTO difpoje , che il primo fra noi a 'mpoflTef- 
farli della Divina Madre fofTe flato appunto il Tuo 
Difcepolo , il fuo diletto , il Aio feguace : forfè per 
avvertirci, che tal Madre faria fempre più ftata in- 
chinante, con chi fra i Figli l'è più rifpettofo . Da 
coflui or dunque convien , che noi apprendiamo 1* 
eroico efemplo , e che conchiudiamo colla dolcezza 
di San Bernardo ( x ) : Tatis ergo medullit cotdium^ 7 
totis pracordiorum nffeSibus MARIAM banc venere* 
mur ; quia fic ejì voìuntns DEI , qui totum hot ha* 
Sere voluit per MARIAM . Sicché s'è volontà di 
DIO, che ogni Soccorro ne provenga da MARIA > 
rifpetto è uopo tifare in corrifpondenza a i Soccorfi, 
ottenuti , fiano generali , o particolari ; rifpetto per 
gr infiniti Soccorfi , che tuttor fi ricevono alla gior- 
nata ; e rifpetto ancora ad obbligarla per tutti gli 
altri , che in qualunque forta fi fperano per V avve- 
nire . Ne ciò è , che crede ile ,qualch'efagerazione__3r 
quello è per verità , il modo più propio da obbligar- 
Ja , e'1 portamento più obbligante a fare , eh 1 Ella 
-più fperfb ci voglia foccorrere . Anzi è tanto vero , 
che la Vergine per dar Soccorfi voglia efler preve- 
nuta col rifpetto , che al primo Soccorfo miracolofo, 
eh' Ella die parlandofi de' particolari , non fi molle 
altrimenti , che nelle Nozze e Convito di Canada* 
dove infieme col fuo GESÙ* era (lata invitata per 
onoranza . In fatti non può mai arrivarfi a credere,, 
quantunque pur J'infegnafTe la fperienza, quanto fo- 
glia attrarfi i Soccorfi della Madre quel figlio acco- 
ilumato, che le ufa del gran rifpetto . Si può non- 
dimeno in parte apprendere da ciocche usò in quel- 
Termo Deferto fmarrita , e raminga la dolenriflima 
Agar : allorché veduto il fuo rifpettofo Ifmaello in- 
cuoio ar uccio fotto l'ombra amica di qualche faggio^ 

vio- 



( t ) S. Eern. Set* de Aquad. in Nativ. Virg % 
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violentato a morir della pura fete , piangerà Toletta la 

mefchina infra quelle folte bofcagiie , piangea in » 

quella folitudine fenza fperanza d'alcun' umano ajuto, 
e più piangea , che la corrente quantunque (traboc- 
chevole delle lagrime non baftafle a dar vita all'afa 
fetato fuo figliuolo : tanto che in ultimo rifiato un 
vivo fguardo a quel caro pegno di fue vifoere, efcla* 
mò, come fignifica la Sacra Scrittura , e così parve 
volefs' efprimere il fuo dolore : Ah figlio fven turato 
d'una più mifera Madre: coirrpatifco , e fento , ma 
quanto ! fu nel vivo le tue miferie ; e pur fento 
maggior pena , o Dio ! della mia materna compagno- 
ne , or piucchè mai divenuta maggior miseria , per- 
chè dar non porto pih foccorfo alle tue . Accetta_j 
pertanto , o figlio * in ultimo uficio di tua Madre j> 
dolente quéflo inoonfolabiliflìmo pianto $ giacche or 
tu cosi morendo fenza poter darti alcun ajuto , non 

SnTo , che col folo pianto accreditarti il mio dolore* 
è mai , fe a maggior pena io reftafs' in vita , potrè 
celiar di piangere la tua morte .Piangerò sì , perchè 
al dolorare Cuore non mancano pupi Uè a piangere: 
ma perchè or tanto mi crefee 1' affanno , che gl'ilief- 
fi occhi non han più cuor da vedere , però , caro mio 
figlio , Addio ì Addio cuor del mio cuore ; già m e 
forza, che m'apparta , e t'abbandoni in quefte fel- 
ve , perchè non più mi rìdo vederti agonizzare . Sic- 
ché addio figlio : Ah figlio ! già parto : ( i ) Na/z_* 
vidtbo moritnttm puerum . Ma che ! trattandoli allo- 
ra di foccorrere un figlio innocente * là dove non—» 

rè adempiere la Madre il fuo uficio , fcefe dal Cie- 
un Angelo ( ancorché .quefla ila fiata la prima__t 
volta , che Angeli fiano apparuti a' mortali ) fcefe , 
dico , dal Ciel un Angelo , acciò fupplhTe le di lei 
veci . Perocch' ei fu , che con alta providenza appor- 
tò ad entrambi il foccorfo opportuno ; qualor colà 

ivi 



( t ) Gen- e. ai. 
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ivi mamfeftando delle frefche acque V ignota font*_j, 
tofto dell* una ricompensò le lagrime , mentre che 
dell' altro refrigerò V arfure. 

Ed ecco F ultimo motivo da corrifpondere all&_j 
gran Madre , cioè un certo Timore , che fia d'aver- 
li da ciafcuno, o piuttofto il conto da doverfene fa- 
re per la neceflìtà di tal Patrocinio. Imperocché fe 
I" anzi detto Ifmaello fu allor' abbandono dalla im- 
provida Genitrice 5 pur dall' alto Cielo il fornaio 
Provvifore fpedi opportun meuaggio , che gli recalle 
aita : ma fe mai accade , IDDIO noi voglia , che 
MARIA abbia ad abbandonare un mifero ; quelli , 
ditemi per voftra grazia » da chi altro verrà foccor- 
fo , da chi mai più otterrà mercè ? forfè da' Santi , 
che tutto intercedono per mezzo Aio , forfè dagli An- 
gioli , che a foccorrere fon femplici fuoi miniftri , o 
forfè da DIO , che Soccorfi non concede , che pe* 
lo di Lei canale ? non già , rifponde Riccardo d&_» 
San Lorenzo ( 1 ) ma deftituto eh' ei (ia da q n 'i 
grati Madre di Soccorfi , refterà fenza dubbio pur 
abbandonato da DIO , dagli Angioli , da i Santi , e 
d-a tutta e quanta la Curia Celefte . DeJJitus tanta 
Matrìs auxilio , per confequens de/litui tur auxilio Fi- 
lii , & ioti us Curia Cale/ih . E però quando mai al- 
tro motivo non fotte , ballar dovrebbe almen' un tal 
timore a farci cosi operare , per non eflere unquema* 
abbandonati dalla Coftan za della Vergine. Oh quanta 
giov3 «'figli , quand'anche non fiano perfetti , che 
dianu* almen molto a temere il materno abbandona- 
mento ! I figli , che men temono, e più prefuniQ- 
no , ibvente difprezzane i Genitori, e quegli, che_ji 
Sembrano più rifpettcfi , foglion più aver della figliai 
temenza . Che però quando Giacobbe (lava per rice- 
vere in vece d' Efaù la collante , e final Benedizio- 
ne dal già moribondo fuo Padre , temeva , e non po- 

— • COj 
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co > che da colui Cotte apprefo per ifcherrio , anche 
ciocche ei rapprefentava di gran miftero ; ( i ) T7- 
meoi ne putet me fi hi voluijfe illudere , & inducam 
Juper me maledizione»! prò Benedizione . Vo inferi- 
re -, che chi fi profeto vero Figlio di MARIA , e 
però vuol, che quefta verfo lui fempre da Madre_* 
de' Soccorri fi mantenga coftante; v' è bifogno d'una 
gran dilicatezza di timore nella divozione , e teme- 
re al maggior fegno la maledetta colpa , unica cagio- 
ne , che liane abbandon ato . E pure fe non fortiva 
allor Giacobbe 1' ultima Benedizione del moribondo 
Padre , non gli avrebbe almen mancalo quella della 
parzialiffima fua Genitrice : ma fe tal' uno mai fia_s 
deflituco dal Soccoi-fo della noftra MADRE MARIA 
SANTISSIMA $ chi più invocherà ne 1 fuoi birogni* 
a chi ricorrerà nelle Aie angore i chi più lo Toc- 
courerà nelle' Aie miferie ? Ah che Nemo, nemo ejt , 
cosi a Lei rivolto difle San Germano , ( a ) Nm»0 
fjì , sj>xt Ji'beretur a malis , nifi per Te : nemo , qui . 
Jalvus fiat , nifi per Te $ e più fpreflTamente infinuot- 
lo Sant' Ignazio Martire : ( 3 ) Imponìbile ejt faiuati 
àliquem , nifi per iuum , 0 VhgO\ auxìlium , & fa» 
vorem. In fatti Ella, Ella è fa comune gran Te- 
foriera Celefìe,- Ella l'aflbluta , e difpotica Difpen- 
fiera delle Grazie , ed Ella , che tiene ancor in fua 
balia tutta la piena delle Divine miferìcordie . Coti 
die non così dal Mar derivano tutt' i fonti , torren- 
ti , e fiumi, Tacque, che a gran copia sbalzano tra 
faflb, e fatfo dall' alpefìre rupi , >e quelle, che (ciot- 
te in limpidi rufcelii , con graziofo torcimento , e 
grato mormorio , pacano fra le amiche erbette , per 
poi gire in grembo a' fiori $ come da MARIA pro- 
viene or a queflo , or 4 quell'altro mifero s or quà 

■ . ed .» 
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«d ora là ogni qualunque fona di Soccorfo ; fenza 
che mai Soccorfo alcun vi fia neìV ordine di Natu- 
ra , o della Grazia , che ad etto noi non derivi per 
man di Lei $ e ciò in guifa tale come fcrifle_» 
San Bernardo, ( t ) Vt fi quid /pei , fi quid gra- 
ti* 1 fi <l u 'd falutis in nobis ejì , ab ea noverimus 
redundare . Ne occorre fu quello , che alcun fi per- 
suada in contrario , o che fi vada inventando eccezion 
veruna ; mentre ciò di tutto , di tutto univerfaU 
mente s' intende . Egli c anzi decreto d'Eternità , e 
già Volontà di DIO , come nello fletto luogo , di 
ciò fcrifle San Bernardo : ( a ) Voluntas DEI e/i , 
tjui totum nos babere voluit per MAR IAM . Sicché, 
cari miei Uditori , quà non ci è più che dire : Vo- 
ìuntas DEI eft , cioè , che il tutto pofTa ottener fi 
per V interceflìon di MARIA , e nuli affatto otten- 
ga mai fenza il bel mezzo di Lei . Però fe torni 
conto 9 o no , il confervarfele Figlio , o ceflar di 
corrifponderle da tale , a pericolo poi così evidente, 
che (lane abbandonato , privo Hi Soccorfo , e d' ogni 
di Lei ajuto 5 non è pio bifogno , che ne faccia^* 
parole , ma fol , che lo confideri , chi non è difpe- 
rato . 

Ma 9 viva IDDIO , di qual difperato io parlo , 
quando rifpetto a MARIA detta da Sant* Effrem_p 
( 3 ) : Spes defperatorum peccanti um aàìutrix , an- 
che i difperati medefimi hanno qui che fpera e . Però 
fpiegamoci un po per carità , mentre parlati di ti- 
more . Non vò io qui mica fpaventare con quello 
timore V altrui confidenza in MARIA : Non fi con- 
tralta qui lo fperare , e fperar gran cofa dall' amo- 
revoliflima Maternità di Lei , come d' ufcire felice- 
mente da i fpeflì rifchi, che quaggiù s'incorrono , e 
•» — • * Q w cTin- 
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d'incontrare in ultimo SoccorTo la Tomma Felicità , e 
la vera Salute eterna 5 .ma fol ft dice , che non fia 
per quello da iaTciarfi di temere della propia fragi- 
lità 5 e che (i fperi il collante ajuto , Tempre con » 

quel timore, che obbligandoci all'emenda de* coflu- 
mi , ci fa Tantamente fperare fulla materna Cottati za. 
Si , perchè così aggiugnendofi, al noftro Amore 1* 
amica Temenza , diverremo Tempre vie pi li Todi Del- 
l' elìere di Figli : perche Colei, eh' è detta MADRE 
DEL BELL' AMORE , pur del noflro Timore bel- 
la Madre fi vanta ; ( 1 ) Ego Mater pulebr* Dile- 
zioni s , ir Timori* . Donde^ poi viene in noi il ret- 
to difeerni mento , acciò col Timor deteflata^ la vana 
prefunzione , non fol reftiamo a MARIA Figli per- 
manenti , perchè ben aiTodati nella Santa fperanza; 
ma Figli ancor da Lei cortantemente protetti * per- 
chè conformi a i titoli , eh 1 Ella tiene di Madre_>: 
( t ) Ego Mater pulcbr<e Diletti onis , Timori* , & 
agnrtion/s , 6* fante Spei . Sicché per tutt' i ver/i 
ci e bifogno del Timore » cioè che vada Tempre 
unito colla confidenza ; e che Tempre tema di MA- 
RIA , chi fida alla di Lei Coflanza . Il Timor , dico» 
fi richiede da farci tuttor attener da* peccati , acciò 
nel maggior bifogno non fi a per mancarci il di 
Lei ajuto . Ciò pur n' infegna per ultima conferma 
V riempio della maeftra Natura . Perchè fra gli al- 
tri la Lepre è animale naturalmente timoroTo , però 
il Divin' Autore l'ordinò per Todo rifugio la labili- 
tà del Ta fio : ( 3 ) Petra refugium betinaciis y idejl 
Lepori bus lette il mio Alberto ( 4 ) : quando anche 
Salomone Tcrifle ne'Proverbj : ( 5 ) Zepufculus col» 

locai 
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locat in pitta cubile fuum . Or chi già sà , che la 
pietra e rapprefentativa della Coftanza , fappia pu- 
re , che anche la LEPRE e bel (imbolo d. BI- 
SCEGLIA : perche ficcome quella per fuo ìflmto 
dormendo con gii occhi aperti , è Vigilante anche 
quando fembra addormentata, e contuttociò per na- 
tio timore non nella fua Vigilanza , ma fu netta 
pietra tien (labile il fuo rifugio * cosi BISCEGLIA 
Vigilantiffima più ne' fatti , che nel nome , detta 
però in fermon latino , Vigilia Viriliarum , pur 
per fuo elettivo timore non già nella propia_ vigi- 
lanza , ma nella pietra (labile , in petra , iaeft tn 
MARIA -, come fpiegò Riccardo da San Lorenzo, 
( 1 ) collocai rtfurìum fuum : donde s' inferifce , che 
quanto più i BlSCEGLIESI per tante finezze di 
Soccorfi ricevuti da MARIA , fi (limano al 9 meglio 
accurati nella di Lei Coftanza , tanto han più bifo- 
gno del Timor di non la difguftare , anzi di caute» 
lare Tempre più la finezza di lor divozione : acciò 
cosi per T avvenire in opportunità di Socco r fo , fé- 
condoche fuol occorrere in quella vita di miferie_j, 
rimanga la Beata Vergine fempre foda per lor ri* 
fugio , fenza che in alcun' occafione li dia mai ca- 
fo d' abbandonargli . F vero , che propiamente un 
tal Timore fi richiederla diUntereflato , cioè che__5 
fuiTe col folo , folo interelTe di non averla difguftar 
la Madre . Che fe poi in alcuni non per anche giù- 
K nefle alla perfezion del filiale i a quefto almeno, 
fecondochè pur giova , fi vadan difponendo col fer- 
vile , Ne importa , che fin a tanto la temino per 
motivo acciocché fin ali 1 ultimo del foccorrere lor 
fia Cortame : mentr'EIla nell'amara è pur così cor- 
tefe , che anche a merito di Coftanza vuol accet- 
' tare un tal Timore . Se ben ragie nando per mia__» 
cara forte a queiV Anime Nobili e Signorili , già 
fuppongo, che temino di non offenderla per 1 ec- 
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tellenz-a de 1 di Lei pre^i . Che fe per un de' pregi , 
che fiatile più a cuore Ella tiene per verità 1' eflTer 
MADRE DEL SOCCORSO $ baila, che io lor fo- 
temente accenni V Immagia di Lei fu quell'Altare: 
perchè tanto bafla a' cuori , che fon teneri $ acciò 
lor più s' accenda la divozione Chepsrò ecco qua, 
o BISCECLIA , ecco qua , ( 1 ) ECCE MATER. 
TV A . Quella è deflK la noflra Signora , che nel 
fuo Soccorrerci la fa da MADRE DI BELLO AMO- 
RE , appunto perchè può Soccorrere , vuol Soccor- 
rere , e nel Soccorrere non fa ceffare . Ben dee però 
ciafcun di Voi , per farne il gioriufo acquilo , non 
trascurarne la corrifpondenza da Figli ; cioè corri- 
fpondendole col dover di Gratitudine per non in- 
fievolir tal Potere , e colla proteflazion del Ri- ' 
fpetto per non reprimere tal Volere , e colla dilica- 
tezza del Timore per non difimpegnarne la Coftan- 
za. E Voi Vergine Sacrofanta , Madre amantilfi- 
ma , Voi , che vi compiacele allora di accettar per 
figlio Giovanni , non vi sdegnate aderto d'accettar 
parimente queflo voftro Popolo . Deh miratelo fem- 
pre più con mifericordiofe pupille , ed aggraziate- 
]o ancor cosi , che da ogg' innanzi Zia del tutto vo- 
flro: (2) ECCE FIZIVS TVVS . Ecco cornea 
ora divoto fi trova congregato in queflo giorno , e 
ciò ben folo a fine di lodarvi , e benedirvi . Che- 
però moflrate or Voi cogli effetti d' efTer loro 
la benigna Madre : ( 5 ) MONSTRA TE ESSE 
MATREM . Lor occorrendo alcun travaglio , li* 
beratenegli : ( 4 ) SVCCVRRE MISERlS : Se mai 
iltiTe 3lcun per cadere in qualche colpa , porgetegli 
la mano : ( 5) SVCCVRRE CADENTI ; E fe_^ 
mai 

(1) Jo:c. 19. 
( 2 ) Jo: tbid. 
( 3 ) Ecclefia in hynm.' 
( 4 ) Ecclefia in Antiph* 
( 5 ) Eccl. in Antifbn 
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mai vi fia caduto , intercedetegli grazia a farlo rial- 
Tare i ed ajuto , acciò non iia per ricadere . Alla 
fine quello c propio farla da MADRE : amategli 
con tenerezza, corregetegli , e compatetiglf pure_j: 
acciò fe io qui di Voi da mifero Orator , che fono 
propiamente non feppi più che dire ; Sappiano alme- 
no tutti per nota fperienza , che Voi liete defla_j* 
Voi , che fotto Titolo del SOCCORSO la fate DA 
MADRE DEL BELI*' AMOKE : EGO MATER, 
EGO MATER . 




L'Ii- 



L'I LLU STRI SS. SIG.D.IGNAZIO-MA RIA COMO 
Avendo con piacere letto il prefen te Panegirico , co* 
inimicatogli dal P. Fra Tommafo- Maria Alfani dei 
Predicatori , ha a queflo Padre mandato il Vegliente 
Epigramma, il quale perchè ripieno di vaghiflìme_» 
vivezze , e proprie di un tanto chiari/lìmo Uomo 
non che nella Latina Poefia in ogni Torta di Eru- 
dizione , Ci è flimato bene qui aggiugnerlo per Corona. 

AD R E V E R E N D V M 

P. DOMINICU M-M A R I A M 

FONTANELLA 

Ord. TrsEd. cuju* Oratio laudatur , (juam habuit de 
B. M. V. cui vulgo Titulus 

DEL SOCCORSO 

Initio duòlo ab Eccl. Verbi s 
Ego Mater pulcbr* DileBionis. 

PRovìda Virgìneum fecit clementia Nomen; 
Virginei caufam Nominis Ipfe doces. , 

(RTS 

Tarn bene qu$ PULCHRI MATER celebratur AMO- 
Fertcelerem PULCHRI pignus AMORIS opem. 

At te Cyriaca lux ò clarlflima Gentls, 
Qua: Merces tanto digna Jabot e manet? 

Non ego te patiar PARVO de FONTE vocari ' 
Non efl Ingenii copia parva tui $ 

In Sacris cui tanta fluit facundìa rebus 

Aptiùs è MAGNO FLUMINE Nomen erit. 



Ignatius Maria Comus 
Ex tempore. 



Diqitized by 



. i 



X 1 



ninitÌ7Prl 



>y Google 



